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GUERRA 


L 'intesa Inghilterra - Francia ■ 
{fresia Sfotidrica, la «fola ca¬ 
nape di dare i'eqn ili brio al¬ 
lo filiazione i‘iiropca ** salvare la 
pace, c litui lontana dalToacre 
ragghinta* Di front*- alle demo- 
era/ io tentennanti, e divise stanne» 
i fasciami uniii e «leciti. St i Fav* 
venire [inissimo A presenta eosl* 
pieno d incognita, è perchè ila 
una parte noti si su aurora quello 
che si vuole, mentre tj blocco fa- 
tìcista italo - le rie seri -a quello che 
> uoìe. Sa eiiT rlu* vuole e fa rio 

t hè vuole. 

La pare non è il >uo ri ima. Non 
lo è al Fin terno, non lo è nei rap¬ 
porti internazionali. Il cannone è 
per r*»o» hi politica estera* mirilo 
che* yono il manganello e il 
]v in politica interna, K quanto 
più gli si oppone un desiderio di 
pace, tanto più si sviluppa la sua 
voiontii ili giu ra* Il fascismo ar¬ 
mato ha bisogno ili un'Europa 
ul trapacifista* 

Non è esatto che il fascismo gio¬ 
chi, con la guerra, *u ima carta, 
tulle le >ur sorti, Iwo ea che 
non -s può* salvare e affermare 
elle in una Europa fascistizzala* 
La guerra ideologica è incomin¬ 
ciata con hi « marcia mi Fonia 
1 /intervento fascista in I spugna 
non è che una fase della granile 
manovra strategica : la marcia su 
Parigi. Eh' co perchè i migliori ah 
leali del fascismo sono nello rèm- 
su seno ih quelle democrazie in 
cui la horglu^ia reazionaria vede 
negli istilliti democratici il vivaio 
del socialismo. Proprio nel ino- 
mento in cui le democrazie han¬ 
no perduto il «senso della solida¬ 
rietà internazionale, il fascismo si 
ritrova e si riconosce in ogni set¬ 
tore e ili venta internazionale. Lo 
intemazionale fascista è un fatto 
reale ; quella democratica è una 
astrazione. 

Fililo ciò' spinge si fascismo ad 
osare. Gli espedienti diplomatici 
per spezzare it blocco fascista 
ita Iti-tedesco non sono che illu¬ 
sione. L'unione è, per il fascismo, 
questione di vita e di morte. Ed 
<»su osa, unito, innanzi lutto in 
fspagna. Esso sa bene che la vit¬ 
toria fascista al di là dei Pirenei 
è il mezzo, non il fine, della t^aa 
politica europea. 

L'articolo di Farinacci sui una 
guerra preventiva che sorprenda 
Fingili)terra la cui preparazione 
militare non sia ancora compiuta 
e hi Francia in piena crisi politica 



UNITA 


ogu i ili ffico 31 à [i roe.edu raIe. Esso 
sa che una lunga guerra sarebbe 
la *ua tomba e perciò' prepara la 
H»rpre-a i v on la speranza 'li olle- 
nere rapidamente risultati decisi¬ 
vi, Le sue teorie sulla guerra to¬ 
tale e mi Folle usi va fulminea, sen¬ 
za preventive dii 1 lui arazioni di 
guerra, sono noie. Le ra pressa¬ 
gli su \lineria e l'incidente del 
Leipzig ci mostrano con quale di- 
ririvoli tira esso può creare un 
pretesto di guerra c sfruttarlo di 
fronti' alFiipimone pubblira del 
mondo. 

Dell a sua propria opinione pule 
hi ira, cs so non ha bisogno. Ned 
parai fasi'isti, non esiste opinioni 1 
pubblica, € lì governo - ha scrii- 
l lo Mussolini nel suo ult imo ro estivo 
1 sul Popolo tritati». ‘ non è schiaro 
deli*opinione pubblico- y> E' an¬ 
zi* tutto il contrario. E' lopinio- 
nc [tubili ini e he è ^chiava del 
governo. Il fascismo ha soppresso 
popolo i nazione* Iv lo Stato Li- 
sciata che si è impadronito del 
[iai■ ’r e gli impedisce di agire e di 
pensare. In un pae^e oppresso c 
inerii, fin tanto che il terrore ne 
regola la vita. (‘opinione pubblica 
è dettata dal Fallo, In Francia e 
in fughiIterra* i governi non po- 


qiieslo il 
sii a su pe¬ 
di ironie 


Iranno mai tra^dtiare i loro paesi 
alla giu ria* se Fopin Utì\c puhliJira 
non vi preparata* fu Germania 
e in Italia» Fopinìonr pubblica è 
costantemente preparata alta gucr* 
ra. Non è preparata che alla 
guarnì. 

Nessun ostacolo quindi troverà 
il fascismo all mterno per mia 
guerra improvvisa. E* 
suo primo privilegio, la 
fiorita iniziale. 

Nè ostacoli esso ha 
tudi' organizzazione europea. Pri¬ 
ma del Ut guerra iti Abissini a., v*e- 
ra una Società delle Nazioni, alla 
quale era pur necessario rendere 
centi. Essa non esiste più* E^sa 
non è ormai clic un povero gior¬ 
nale d ìuformazioni periodiche. 

La guerra è dunque vicina. Non 
si Imita di profetizzare prudenze 
fìsne : un mese, -ei medi un 
anno. Essa è alle porle. Non 
serve a niente chiudere gli orchi. 
15isogna prepararvifii. 

1 PROBLEMI DELL*A NTI FA¬ 
SCISMO vanno RISOLTI in 
RAPPORTO A QUESTA SITUA¬ 
ZIONE. NOI TUTTI DOBBIA¬ 
MO REGOLARE LA NOSTRA 
AZIONE COMUNE PO¬ 
NENDO PER PREMES¬ 
SA CHE CI TROVIAMO 
DI FRONTE VELA MI¬ 
NACCIA DELLA GUER¬ 
RA VICINA. 



IMPERO 


Tutto per 


interna, è una rivelazione signifi¬ 
cativa* Farinacci non Iva mai rap¬ 
presentato e non rappresenta una 
~iuOtr;;i nel fasci-ino italiano, Egli 
ha scitip"c rappresentato e rap¬ 
presenta Ut spirito i' hi vera es¬ 
senza del fascismo* Egli ha *etio 
prc detto quello che Mussolini ha 
pensato. Per i! de li Ilo Matteotti* 
per il iì gennaio, per fo Stato to- 
tuii tarlo. per le leggi eccezionali, 
per Ferrei lo, per la Francia, per 
FI tigli il terra, per la guerra etio¬ 
pica, per l'assassinio di Rosse]li ? 
per la Spagna : sempre. Cosi' è 
ora per la guerra. 

La guerra è Funi co sbocco ■ 
Mussolini lo pensa, Farinacei hi 
dice. Tutta FI tali a fascista lavora 
e si organizza per la guerra. In 
Italia* esiste già la mobilitazione 
generale. Non più 4 : /ximv?* et 
cÀrcenses ma pane e cannoni : 
poco pane c molti cannoni. Ne 
rè - Un telegrafato Mussolini al 
presidente delht * Fin rider < So¬ 
cietà Fimmfciurui Siderurgica, re* 
venie mente costituita - capitale 
900 milioni» dopo quell o dei pane. 
Ufi settore dove bisogna raggiun¬ 
gere il rrmsMnut d< H* autarchia, 
questo settore è // Siderurgico* 
Non cè più fompo da perdere n 

Non c‘ò più tempo da perdere,*, 

li tempo lo perdiamo noi. 

La guerra* il fascismo la pilo far 
scatenare in Europa a sua volon¬ 
tà, La sprezzante arroganza coti 
cui e Hit viola tutte le nonne eh # 1 
fino a ieri avevano regolato i rap¬ 
porti internazionali. Io libera da 


Poma, tuff Ho 

[ n comunicato ufficiale ap¬ 
parso sui giornali del 7 luglio 
aui-iunida che circa 95*000 ope¬ 
rai trovano lavoro a negli oltre 
60 campì di aviazione che si 
stórmo preparando in ogni par¬ 
te d’Italia ». 

Alcuni di questi campi devia¬ 
zione sono siati costruiti o sono 
in via dì costruzione nell'Isola 
di Pantelleria, ove si stanno fa¬ 
ce mi o Ir ir mi r lo bili li 1 vo ri ni ili ta¬ 
ri* Uno degli scopi delFanmm- 
ziutn viaggio ili Mussolini in Si- 
ci lì n r quello di visitare Panie L 
lena, che il fascismo considera 
cnine una base essenziale per 
Io sviluppo delle siie azioni di 
gin 1 rra nel Mei i i 1 erralieo. 

Appello ai sicari 

Farinacci ha assunto nel stia 

Regime Fascista * 1 22 giugno) la 
1 difesa - la complicità - degli as¬ 
sassini di Carlo e Nello Rosselli, in 
omaggio alle leggi di solidarietà 
politica c morale, per le quali as¬ 
sunse tredici anni or sono la di fo¬ 
la - la complicità - degli assassini 
di Matteotti . 

Ma non basta. Il regime t nelle 
1 ore difficili, ha bisogno di sicari. E 
Farinacci fa loro appèllo ancora 
una volta t dalie colonne del suo 
giornale ( Regime Fascista dei 2 
luglio - Radio-cronaca} : 

« Duemila antifascisti hanno tenuto 
a Tolosa un comizio contro il terro¬ 
rismo fascista. Ha parlato l'ex-depu¬ 
tato Silvio Trenti», già professore del- 
ìTJniversi à dì Venezia. Egli ha so¬ 
stenuto la necessità che il fascismo 
nmssolinìaao deve essere annientato. 
Perchè questo valoroso proscritto non 
| si è battuto contro dì noi dai primi 
albori dei nostro movimento ? Oc ri* 
vivendo al soldo degli ebrei e dei mas* 
soni francesi* minaccia fulmini, E sta 
bene. Ma se qualche fascista dovesse 
poi dargli pan per focaccia* non fac¬ 
cia assieme ai suol degni compagni 11 
piagnone' », 

E 1 la tuie istigazione aperta alla 
violenza criminale. Praticamente 
essa non ha altro valore che quello 
di una conferma ufficiale della no¬ 
stra denuncia contro il mandante 
dei pugnalatari di Bagnoles. La 
prosa di Farinacci stabilisce, coti 
inequàbile autorità, U legame che 
unisce - nelle origininel modo e 
1 ìlei fini - Lassassiniò di Matteotti 
a quello di Carlo e Nello Rosselli. 
Noi lo capevamo ; e lo abbiamo 
scritto. Ma non è inutile che il ci¬ 
nico zelo dì Farinacci si sia inca¬ 
ricato dì darci pubblicamente ra¬ 
giona 
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ione di cassa 
deivari «clearings» 
al 25 giugno 1937 
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Da quando era tornato dalla Spa - 
gna, Cario Rosselli aveva -spesse vol¬ 
te espresso il desiderio di scrivere 
un Diario di Spagna, il Giornale di 
un miliziano, e,ancor a qualche gior¬ 
no prima di partire per Bagnoles t 
dove il pugnale fascista* doveva rag¬ 
giungerlo , aveva detto di voler tUU 
lizzare quel forzato riposo per rie¬ 
vocare le vicende che aveva vissute 
pochi mesi prima in Aragona . Tra 
le sue carte abbiamo infatti trovato 
l'tntzio di questo Diario e note varie 
che dovetmno servirgli a scrìvere il 
resto. Pubblichiamo qui sotto le 
prime pagine del diario : cut faremo 
seguire delle note * delle lettere, de¬ 
gù appunti che potranno integrare 
il primo frammento, spezzato dal 
delitto fascista. 

PEDRALBES 


*— * 
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Le cifre dell'ulti ma colonna che 
ammontano ad un totale di Lit. 
92,782.575 indicano ordini di versa¬ 
mento a favore di esportatori este¬ 
ri in so* peso per mancanza di di¬ 
sinibii ita presso Istituti Corri- 
spendenti, vale a dire per mancan¬ 
za dì valute straniere. Può* essere 
interessante notare che tali cifre 
non indicano tutto lammontare 
j dei versamenti in sospeso. Infatti, 
in conseguenza dei vari clearing^, 
il debito commerciale dellTtalia 
verso 1 paesi esteri è stato divìso 
in due parti : « Conti vecchi > e 
* Conti nuovi ». 

li signor controllore per i canitii 

Nello specchietto sopra indicato 
preferisce Ignorare ì * Conti vec¬ 
chi > e limitarsi al sospeso dei 
< Conti nuovi 1 , che denota una 
meno rigorosa applicazione del 
clearing da parte dì alcuni paesi 
come la Francia, 

Meno chiare .sono le cifre della 
penultima colonna* Esse Infatti 
possono indicare o ordini di ver¬ 
samento i riattesa dì accreditamen¬ 
to da parte del paesi esteri nel 
cono * clearing >, o, il che è da ri¬ 
tenere più probabile, in soppeso 
per mancanza di disponibilità lì¬ 
quide in lire italiane presso IIsti¬ 
tuto per i cambi. 

Il totale ammonta a 203.587.504 
poiché ci siamo presi la briga di 
fare la somma che nello specchiet¬ 
to manca ; ed il sistema è comodo* 
perchè, ritardando il pagamento 
agli esportatori italiani, il governo 
mussolini a no fa ricorso una volta 
ancora alle loro non floride finan¬ 
ze per ottenére degli anticipi for¬ 
zosi, Con qiraii benefici risultati 
per il commercio e l'Industria ita¬ 
liana è facile intuire. 


12 Agosto . Al termine di un im¬ 
menso viale lussuoso e deserto, ad¬ 
dossata alle colline che fanno coro¬ 
na aì Tibidabo, ecco Pedraìbes. la 
grande caserma di fanteria di Bar¬ 
cellona. Da Pedraibes parti 1 , il 19 
luglio, la rivolta. Ma i soldati non 
ubbidirono e gli ufficiali sopravvF 
su ti furono trasportati sulTt/rizpUfl?/, 
prigione navigante. Oggi Pedralbes 
e 11 centro di formazione delle milì¬ 
zie popolari, delle colonne anarchi¬ 
che Ascaso, Agu-iluchos, Royo y Ne¬ 
gro. Durruti è già partito. Sperava 
di entrare a Saragozza prima che la 
resistenza si organizzasse. Invece i 
primi reparti, attaccati sulla strada 
dall'aviazione, dovettero fermarsi. 

Non ha nulla della caserma,, Pe¬ 
di - albes, benché .sia ima caserma 
modello. E' un immenso castello 
rococo', diviso in vari edifici e tor¬ 
rioni, che fa pensare a uno scenario 
di cartone t stucco. Sarebbe orren¬ 
do se non si adagiasse su questi 
colli, immerso nel sole allucinante e 
nc11'azzurro mediterranco. 

Il terrazzo e il portico d’ingresso 
brulicano dì gioventù. Per chi sale 
a Pedralbe^ coi ricordi dì una grìgia 
caserma piemontese, è il capogìro, 
u carnevale, ui e è u tumulto di gen¬ 
te che va e viene, senza meta 'appa¬ 
rente. Comunione non solo morale, 
ma fisica. Si vive, ci si tocca, ci si 
urta, ci si sposta in gruppo. La vita 
del singolo resta Inghiottita dalla 
moltitudine. Ma che vita. 

Anche lo scalone che a destra 
porta al comando rigurgita di uma¬ 
nità. Abiti civili, tuie marroni gri¬ 
gie bleu ; guerrieri col fucile, pisto- 
vone, pugnale; uomini fatti, ragazzi, 
mllMane, col fazzoletto rosso e nero 
al collo, e bandiere della F.AJ, e 
C*N,T. 

Di tanto in tanto una grossa au¬ 
tomobile arriva rombando e strom¬ 
bazzando per incorporarsi nella fol¬ 
la. Ecco Santiham Fimprovvisato 
capo delle milizie* Non lia nulla dì 
militare, nonostante la severità del 
lungo viso e \ cuoi del cinturone che 
disegnano sulla bianca camicia geo¬ 
metriche figure. Difatti Santillan è 
un intellettuale, uno dei rari intel¬ 
lettuali sindacalisti anarchici. Sale 
la scala penosamente accompagnato 
da cento companeros. 

- Escucha, SantUlan ... Quando se 
sale ? .. SantUlan * SantUlan Fiù 
che una caserma. Pedralbes sembra 
un collegio all’ora della ricreazione. 

Migliaia di volontari vivono, man¬ 
giano, dormono, fanno Istruzione ul¬ 
tra sommaria, a Pedralbes. Il tapum 
del Mauser, che sì provano al tiro 
a segno nel cortile adiacente, tra¬ 
versa spesso, lì baccano* Ma è raro 
che il miliziano, cioè l’operaio tra¬ 
sformato in soldato, riesca a tirare 
qualche colpo dì fucile a salve pri¬ 
ma di partire per il fronte, 

- Sparerete lassù. Lassù vi da¬ 
ranno tutto, cartucce* carhiccere, 
elmi calze, scarpe* bombe, piatti, 
cucchiai* 

Invece lassù > non c*è niente, o 
c*é poco. Appena un camion di fu- 
cili arriva, una colonna parte. 

Un supplemento di istruzione rie- 
seirebbe impossibile, cosi" grande è 
1 impazienza e la concorrenza delle 
colonne. 

Sembra che la guerra sfugga dì 
mano. La guerra che sì immagina 
con occhi cittadini, come barricata 
e insurrezione. 

- Quando, ma quando si parte ? 

- Mariana (domani) 

Mahana* la parola fatidica* la for¬ 
mula-chiave della psicologia e della 
tecnica di questo popolo adorabile* 
ma lento e disorganizzato. Con la 
musica ampia dei suoi tre a, maha¬ 
na sembra spalancare tutto Tavve- 
nire. 

Dal cortile giunge un fragore li¬ 
mano. Grida, applausi, inni. Poi, 
neTirn provvido silenzio, un discorso 
Impetuoso* E 1 un comizio nelFlm- 
menso cortile, è il saluto alla colon¬ 
na Ascaso che parte* 

Parte la colonna Ascaso su tre 
fila. I compaheros ci tengono a 
non marciare al passo, fanno imo 
sforzo per non marciare al passo* 
Non vogliono essere confusi coi 
militari, [oro* Si canta, sì drizza il 
pugno. La gioia dei partenti è visì¬ 
bile come il corruccio del restami. 

Evidentemente questo non è un 
esercito, o non è ancora un esercito* 
E‘ popolo che parte per una dimo¬ 
strazione armata, per portare la ri¬ 


voluzione a Saragozza, senza espe¬ 
rienza, senza tecnici, senza artiglie¬ 
rie senza mitraglie. Una, due, tre* 
dieci, venti colonne* Se la Francia 
ufficiale non si fo&se autolesionata 
con la dichiarazione dì non inter¬ 
vento e h divieto di esportazione 
delle anni. Franco sarebbe già liqui¬ 
dato. Invece sarà imlmpresa lunga* 
Quanto ? Un mese, pensano i mìei 
compagni ottimisti. 

Miracolo di Pedralbes. Sotto il 
caos comincia a spuntare un ordine 
nuovo. I servizi della caserma fun¬ 
zionano. Funzionano le curine. Non 
ci sono liti, non incidenti. Si crea 
la routine, senza trombe e ufficiali 
di giornata, 

Dalle finestre si abbraccia la me¬ 
tropoli* il cerchio delle colline* gli 
alteri e i fiori preziosi del parco 
reale, il mare, dominato dal Mont- 
juich che solo per associazione di 
ricordi è fosco* 

Pedralbes* strano e dolce nome 
per una caserma. Qui la rivoluzione 
si sente meglio che a Barcellona, do¬ 
ve il vecchio mondo moribondo coe¬ 
siste tuttavìa col nuovo. La citta 
sta sospesa come tra due tempi e se 
le signore hanno soppresso il cap- 


l 



pollo e i borghesi il collo e la cra¬ 
vatta, naturalmente si riconoscono. 
Umanità rivelatrice dei drappi 
bianchì appesi alle finestre degli 
appartamenti di lusso sul viale che 
porta a Pedralbes, nei quartieri po¬ 
polari di drappi bianchi ce n’è po¬ 
chi. Buono rivoluzionario. Invece 
qui è un tempo solo* un cuore solo, 
sopratutto urta smania sola. 

La giovinezza della rivoluzione* 
tutto ii suo idealismo e tutta la sua 
innocenza* n popolo gioca alla 
guerra come un bambino. 

- Compa?ìeros f onde stari los ìta- 
lianos ? 

Il ccmpaHero sorrìde, ricambia e- 
nergico la stretta di mano e accen¬ 
na un gesto* Non è sicuro, ma crede 
che stiano laggiù, in fondo al cortile, 
a sinistra, nel caseggiato, los ìtalìa- 
nos emigrati accorsi dalla Francia, 
dal Belgio, dalla Svizzera* dall'Alge¬ 
ria* 

- Salve, compagni. 

Spasimano anche loro per la par¬ 
tenza che non viene Ma accolgono 
festosamente il nuovo arrivato* 

- Anche tu ? Si. anch'io, 

Per fortuna c’è Angeloni che ci 
farà partire, 

19 agosto : Indosso la tuta 

So-o il genio anonimo della rivo¬ 
luzione poteva inventare questa 
straordinaria ma al tempo stesso 
naturale divisa ; la tuta. 

La guerra dei lavoratori si fara 
in uniforme da lavoro. E 19 luglio 
non cì fu tempo per spogliarsi. Gli 
operai uscirono dalle fabbriche in 
tuta per lanciarsi contro le colonne 
militari. Cinquecento sono morti. 
Ma la rivoluzione ha vinto in città 
e ora l’officina stende la sua sovra¬ 
nità sulla caserma* 

L’operaio anarchico avrebbe rifiu¬ 
tato la divisa. Indossa, invece, sen¬ 
za sforzo, la tuta, iì suo vestito di 
tutti i giorni. 

Fascisti* che studiate minuziosa- 
mente composizione e colori delia 
divisa, Hitler, che racconta in Mein 
Kampf di averla discussa giornate 
intere col sarto, e voi* troppo pro¬ 
gramma tic! rivoluzionari insurrezlo- 
nisti, ecco come salta fuori l'uni¬ 
forme nuova. Carlyle potrebbe ag¬ 
giungere una nota ai suo Sartnr 
Hesartus. Si* Fabito fa la rivolu¬ 
zione. 

L intellettuale che s'infila per la 
prima volta la tuta prova un senti¬ 
mento ineffabile di letìzia, 

- Ecco, mi spoglio del mìo passato* 
delle mìe abitudini e necessità bor- 
ghe.sl per consacrarmi alla causa 
dei lavoratori. Entro nella rivolu¬ 
zione col solo corpo e Fan ima* Sa¬ 
remo fratelli, compagni in tuta* Ogni 
distinzione è sparita, come Geni gra¬ 
do, 

19 sera 

Partiamo dopo la estenuante 
attesa. Non solo i fucili ci han¬ 
no dato* ma quattro mitraglia¬ 
trici che dobbiamo guardare a vista. 
La sezione italiana parte per prima 
con 18 muli e una cucina da campo 
Siamo di tutti i partiti. Anarchici, 
gollisti, comunisti* Due ali di 



popolo salutano lungo il percorso 
fino alla stazione i vecchi soldati 
che marciano al passo e cantano* 

II treno tradotta fa fatica a Par¬ 
tire. Addio Barcellona, addio civile 
Europa vecchia polìtica e famiglie!- 
la giovane* Andiamo in Aragona* 
verso la pietrosa* Infuocata Aragona. 
Racconti di bambino e ricordi di un 
viaggio lontano da Barcellona a 
Madrid si intrecciano confusamente. 
Ora ì canti della partenza si sono 
quietati* Scomparse le ultime luci 
della metropoli, la notte meridio¬ 
nale ci avvolge mentre 11 treno sale 
lentissimo e ansimante. I corpi .si 
rilasciano, le teste penzolano e il 
sonno lega in pose strane e tra re¬ 
spiri grevi ì dieci compagni del com¬ 
partimento. Magrini, con le cose le 
larghe e il viso paffuto professorale, 
dorme sul piccolo Tulli, rincarittuc- 
ciato* Sino a pochi giorni fa Magri¬ 
ni coltivava amorosamente Ce zanne, 
tra riproduzioni e libri. E’ goffo 
nella sua tuta grigio polvere. Ma è 
bella la sua decisione di partire, 
miope e impacciato eonTè Sfuggirà 
cosi’ al destino filisteo, che sembra¬ 
va designarlo professore. Anche Er¬ 
nesto* comunista livornese emigrato 
a Marsiglia Inesauribile conversato¬ 
re. pronto alla celia e alla risposta, 
si è appisolato per mancanza di vit¬ 
time. 

Chi sa se dormo Calosso ? Ha 
voluto viaggiare dentro la Ford, che 
abbiamo caricata assieme su un car¬ 
ro merci agganciato al treno. Oalos- 
so è 1 ! nostro grande letterato, para¬ 
dossale c scintillante nella cultura, 
nello stile, nelFarguzia. A venti an¬ 
ni dette alle stampe un libro sul- 
Anarchia di Alfieri che lo rivelo’ fi¬ 
nissimo critico. Ora slamo ah’anar- 
eliia di Oalosso che ben più pazièn¬ 
temente di Alfieri sopporta le in- 
congruenze di una rivoluzione* 

Un testone di capelli irsuti, una 
fronte bassissima da cui si stacca 
un nasone doppiato dalFeterna pipa, 
e dietro gli occhiali un pillo di oc¬ 
chietti vivacissimi che contras! 

ndità deiu, 

che la tuta rivela. Con 1 rim< 
testa Colosso oscilla tra S&neho 
Pancia e il vecchio fante* Invece 
è un Don Chisciotte Irolco che sog¬ 
ghigna sulla nostra avventura. 

Il pensiero torna a concentrarsi sul 
suo Inevitabile centro, Io* Bilancio 
d{ dieci anni tra prigioni, deporta¬ 
zioni* evasioni, esili! e lotta clande¬ 
stina. Ma è naturale* è giusto ; e 
necessario. Dopo avere predicato la 
necessità deli'intervento, bisogna 
partecipare in persona prima, noi, 
gli Intellettuali* senza domandarci 
se la nostra attività avrebbe reso 
meglio altrove. Vale, del resto, piu 
questa esperienza umana e questo 
sforzo di coerenza di ogni più alt 1 
missione politica. 

Scivola anche la mia testa sul 
compagno di destra. Treno* pro¬ 
cedi. Esperienza, procedi, 

La notte inghiotte anche me. 

TARRASA 

E Furia* Siamo fermi in una sta¬ 
zione* Una folla enorme, compatta 
- sono migliala c migliala - ha In¬ 
vaso Il marciapiede, i binari. Grida, 
applaude* si arrampica sul vagone* 
Presto, afferra Dal finestrino dove 
sta già un gruzzolo dì compagni, pe¬ 
netra ogni ben di Dio* Meloni, co¬ 
comeri* pane* prosciutti* salami, vi¬ 
no, formaggi, 

- Viva la rivolutone. 

- Viva la Spagna* 

- Viva 1 Italia* 

E’ l'offerta di Tarrasa ai partenti. 
Le donne sono le più entusiaste* 
Durante dieci minuti è un collo¬ 
quio frenetico tra 'reno e stazione* 
tra volontari e popolo* La città di 
Terrosa è tutta in stazione a salu¬ 
tare i volontari italiani* Tutta* II 
grosso borgo Industriale* non dorme 
Più da quindici notti. Ogni notte 
va a salutare ì treni* va a festeggia¬ 
re I volontari* 

Tarrasa. Tarrasa! I] coro si spez¬ 
za* Le conversazioni sì fanno più 
particolari* n compagno ha trovato 
una compagna* 

Ora il treno sta per partire* 

Un oratore del comitato ci saiuta. 
Rispondi, mi gridano i compagni* 
Grido il nostro grazie c il nostro au¬ 
gurio* in un italiano spagnolizzato* 
Il treno sì muove, la folla è presa 
come da un fremito* i miei compa¬ 
gni cantano a squarciagola per co¬ 
prire la commozione, io pure ho le 
lacrime, eccola dunque la rivoluzione 
nel suo momento di fraternità im¬ 
mensa* oh Spagna, come vale la 
pena di battersi per te* oh come si 
può’ essere disposti, dopo Tarrasa. 
per tutte le infinite Tarme grigie* 
monotone, salariate, oppresse d Eu¬ 
ropa. a dare la vita., 

L’angoscia segreta della partenza 
e sparita sul viso di tutti. Nella not¬ 
te il treno ospita una esplosione di 
vita. Ci battiamo le spalle, gridia¬ 
mo. ci guardiamo gli occhi' negli 
occhi umidi fin nel profondo, e tra 
una fetta di cocomero e un panino 

Imbottito confessiamo senza ritegno 
la fede* 

Sì, vale la pena. La nastra Dul¬ 
cinea .si chiamerà ormai Tarrasa. 

CARLO ROSSELLI 
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Per Carlo Rosselli ,tn- * 11 ““" m FRA I DUE MONDI 


La fiera delle ipocrisie 

milo-les ioni «diche 

L'argomento supremo degli inven¬ 
tori e sostenitori del fallito non-in- 


Un nuovo genere dt furto 

colo-borghese. Il confronto fra i 

socialisti rivoluzionari ed ? narod - Milano, luglio 

niki russi e i rivoluzionari di « Giu - Nelle ferriere di Lecco è scoppiato, 

$ tizia e Libertà » è evidente. Berti un mese e mezzo fa, un movimento 
vuoi prendere io spunto dalia tra- dì protesta da parte degli operai 
gcdia recente per definirci piccolo- contro il caro-vita e contro il fa- 
borghesi. seismo. Furono operati arresti in 

Da un puTito dì vista letterario, massa. 

egli forse avrebbe fatto meglio ad Nelle ferriere di Crema sono stati ter vento è questo : fu una finzione, 
aspettare un'altra occasione per «n- d ^ fusj man = fc , s ti inneggianti alla ««, equivoco cwtinuato Una fuga 
quadrare, m forme pnt estetica, le Spagna : furono operali 28 arresti. indecorosa di fronte ad incomode 
*ue de finizioni. a Capralba, villaggio del tremo- 

Dal punto di vista politico, m sa- nese r falci e martelli sui muri re- 
àueveosa da rispondere. cavano questa scritta : Vogliamo 

A et gì u g n o del ìd2 4, M itss oh m fece 13 a n e p am bini o la tota di Mus - 

assassinare Matteotti, Tutti sanno ^ 0 [ì n [ 

in- i * f , ohe Matteotti era un pìccolo bor- . L , „ ^ ^ 

no prima dell^time vh? costo 1 la vita ohese W onrin come Carlo A Sorcsina, grossa borgata Ioni- 

alTliidimeniicabile «tic.> B*»Issili. U barda, un assembramento di donne 

notizia nrronda della strabo di (arto rhiprti 


Una lettera 
del comandante 
della Urigaia (iaribaldi 

Dal fronte aragonese abbiamo ri¬ 
cevuto, con ritardo r la seguente 
tetterà di RandoLfo Bocciardi, co¬ 
mandante delia « Brigata Garibal¬ 
di * : 


Mio caro Cianca, 

Lussu mi comunico' in linea, il gior 


strage 

v Natia Rosselli* 

Soltanto ora posso inviare, se por¬ 


re alta, ma non ha salvato finora 
la pace ? 

A tale beota ragionamento* che 
riduce a episodi di mesi e di giórni 
la vita delie nazioni, si può 3 rispon¬ 
dere con una opposta domanda : 
questa mostruosa farsa diplomatica, 

*' tutti sanno ugualmente Che a par- ir*nn^t& *he ha permesso e giustificato l'in- 

tit° socialista, al quale Matteotti SS P d t ordinare H di,?«£5 '«rvento fascista In Ispagna e noi 

apparteneva, era un partito di pie- “■““f lo . à \°™infe .a di^peislom Medlton . alleo occideilt ale. non ha 

, „ - , -, coli-borghesi, proprio come « Giu- ‘ l cojpi a* moscneuo. Invece resa la guerra inevitabile e 

reietti, a mezzo tuo, alla ammiratole ^tizia e Libertà ». Senza questa sua In tutta la Lombardia continuano imminente 9 

signora Rosselli, iVaq>ressiotu'. Lnailegiua- caratteristica piccolo-borghese, Mat- spedizioni di militi fascisti. 1 quali ‘ rì t . ,, h Kn]lp rmi 
fa al sentimento che prova, drila mia ^ eot ^ difficilmente sarebbe stato uc- irrompono alTimpróvvIsa nelle case decreto .embargo ^ulle armi, 

rammassi* simpatia. ci&o. sospette e fanno a pezzi apparecchi 

1\ criminale è «Mattò ad abbatter» /g 3Q agQsto 1931j Fanny Koplan radio, mobili, stoviglie. 

piu forti. Il piu furto anzi. <ici aUejlto - alla v ^ a di Lenìn a colpi di L’enorme aumento del prezzo dei 

.ersari. ma mm immaima - il pisto!a e lo ferì , gravemente. E’ noto metalli, ferro e rame, ha dato im- 

che Lenin era un piccolo-borghese . pulso ad un nuovo genere dì furti : 

Il I" dicembre 1934, Nicólaiew, quello degli utensili metallici di ca¬ 
co?; un cólpo di piatola, uccìse Kìrov , cina. Il traffico di questi oggetti 
membro del Comitato Centrale del fende assai ed 1 ladri vi si specializ- 
pariito comunista, e per giunta , frt- 2anQ - 

timo di Stalin , E* noto che Kìrov —------- 


si ritraggono un poco e lasciano in¬ 
fedele che sono pronte a venire a 
patti, e Nel frattempo tutte le 'condi¬ 
zioni obiettive - assenza dì conrollo 
navale ed aereo, rilassamento al 
confine portoghese, mantenimento 
delle chiusure dei Pirenei contro Va- 
Inza - sono a loro favore', Londra 


Vita antifascista 
nei Lionese 

Lione, luglio 

Cortesemente invitati, abbiamo assisti¬ 
to ai lavori del convegno regionale del- 
/Unione Popolare Italiana, tenutosi do¬ 
menica. 27 giugno, nei locali dell'A. E 
A. C. 

Meno spettacoloso dell'ultimo con¬ 
gresso nazionale del Fronte Unico, que¬ 
sto convegno regionale, in cui i delegati, 
molto più" a loro agio, sono intervenuti 
con maggiore spontaneità, ci è apparso 
assai più interessante, 

Intervento numeroso. Una iniziativa 


uno dei 
suoi avversari 
criminale - quanti siano 
hanno giurato dì precipitarlo dal trono 
di cadaveri. E d riusciranno ! 

Perfino nei buoni e mesti occhi di 
Libero avevo visto guizzare un lampo 
di vendetta al tragico annunzio. 

Ora anche Libero è morto. Quante 
perdito e quanta tristezza I 

Ma arriverà anche l'ora dHlc tre¬ 
mende giustizie pei delinquenti ! 

Non bisogna frantumarsi e disper¬ 
derai, Le ore della critica, le ore delle 
solitudini orgogliose o inaccessibili so¬ 
no ore disperate e questo invece è mo¬ 
mento, se vogliamo, di riscossa e di 
v ritoria. 

Ti abbraccio con Lussu e con gli al¬ 
tri buoni* 

R. Paccìardì 

Commemorazione a Zurigo 

Zurigo, luglio 

Domenica scorsa ha avuto luogo a 
Zurigo, per iniziativa della locale < Lega 
della Libertà * una commemorazione 
degli ultimi combattenti caduti nella 
lotta antifascista, e in panicolar modo, 
di Carlo Rosselli. 

Ha parlato il nostro compagno Fer¬ 
nando Schiavetti 11 quale, dopo aver 
rivolto 0 pensiero allo centinaia dì mi¬ 
liti sconosciuti immolatisi in questi ulti¬ 
mi tempi e dopo aver ricordato le figure, 
per diversi aspetti rappresentative, di 
Camillo Berneri, di Antonio Gramsci e 
di Libero Bat Uste 111, ha presentato la 


LUISA PEACOP 

E T morta Improvvisamente a Lon¬ 
dra ;a professoressa Luisa Peacop. 


era un piccolo-borghese e pìccolo - 
borghése il partito bolscevico. 

Noi non pretendiamo dare lezioni 
a nessuno sulla situazione della Rus¬ 
sia sovietica * Ma. da qualche anno, 
la vita politica vi è dominata da uno dei più fervidi spiriti fedeli ad 
una ininterrotta t anzi crescen- un'Itali a grande umana ed eterna, 
te f di atti di spionaggio, di provoca - un'amica costante degli esiliati an- 
zione. di sabotaggio „ di terrorismo tifaacisti. 

che ì cornimi^ tutti, compresi i co- Il Suo nome e il Suo intervento 

furono connessi ad uno del tentativi 
per liberare Carlo Rosse l i i e 1 suoi 
compagni da Liparh 
« G. e L. > ricorda con commossa 
tristezza quel generoso episodio e La 
gentile amica perduta. E si associa 
a! cordoglio deg/intimì suoi, ìta'iani 
e britannici. 


* Jì olttiQ c he permetterebbe alle squadre un- 

n ^ 1 ^vi i 1 SD °m^nptot e ^Io-francesi dì controllare tutte le 

P H/'Tlinn ntifivilfln ^aiTTTlPlcit n 'i ìin- ^ , , ,, 

coste iberiche sotto la sorveglianza 


munisti italiani e lo stesso Berti t 
attribuiscono ai trotzkisti, in rivolta 
contro il regime sovietico e ì suoi 
esponenti. Perchè i bolscevìchi rus¬ 
si sono incapaci di difendersi da 
tante tiisidie ? 

perchè sono dei piccoli-borghési, 
risponde Berti , 
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Sottoscrivete 


e Berlino avevano cominciato a ini 
portare aeroplani da guerra prima 
che scoppiasse l’ insurrezione, e ave¬ 
vano ed hanno poi sempre conti¬ 
nuato* 

Si proibì ' Taf flusso dei « volonta¬ 
ri ». e si lascio' che la Germania delie brezze 
sbarcasse 20,0(10 e l'Italia 70,000 uo¬ 
mini organizzati in divisioni dai 
rispettivi ministeri della guerra. 

Si permise, con complice indul¬ 
genza, che le artiglierìe e le squa¬ 
driglie ìtaio-germaniche distrugges¬ 
sero sistematicamente Madrid ; che 
le navi di Hitler e di Mussolini bom¬ 
bardassero Barcellona, le città della 


dei neutri, si c udito il solilo suono 
di zampogna dalle rive dei Tevere 
e della Sprea e sì è visto afflosciare 
e discendere il gran pavese delle 
democrazie timorose dei venti e 


Come è sempre avvenuto finora - 
in caso di dure esigenze fasciste e 
di molli resistenze occidentali - si 
cerca un compromesso che faccia 
abbandonare un po' più di terreno 
a Parigi, Londra e Valenza, e acqui¬ 
starne altrettanto a Mussolini „ Hit¬ 
ler e Franco : con poca spesa e con 


costa repubblicana e cooperassero di chi può' scrivere 

continuo coi ribelli ; che i sottoma- „r?^l', cmenL< ? ie la ' s ,^^ o a V ^ 


rìnì fascisti silurassero navi mer¬ 
cantili al largo, e persino il « Cer¬ 
vantes » nel porto di Cartagena ; 
che Guernica fosse ridotta in cenere 
con i suoi abitanti ; che Bilbao do¬ 
vesse cedere alla tempesta di fuoco 
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ita eroica di Rosselli come il modello PARIGI “ T ^ ‘ 

di uh esistenza tutta dedica ta t nel pen¬ 
siero e ne /azione, alla liberazione del 
prole Cariato e del popolo italiano* 

n pubblico, che affollava la sala su¬ 
periore del Sonno, ha assistito con rac¬ 
colta passione alla celebrazione* 


Nelle sezioni .della t; Udti*’ 

Ragioni di spazio ci hanno impedito 
t- c impediscono di dare la cronaca det¬ 
ta glia Ut del e commemorazioni di Carlo 
Rosselli, fatte da numerose sezioni della 
Lidu* C* limitiamo ad accennare che 
il nostro t .inde Amico è stato rievo¬ 
cato da CaxnpolDiifhì. in un comizio 
organizzato dai francesi a Sotosons, da 
Montanari a Clouange, da Virgili a Ma- 
zière*- -Me e a Hayange, ove hanno 
pure parlato Tene o e Barrocci, da Vit¬ 
tori* Da Bove* Ingoi* Lari, Bigatti, Sa¬ 
ba lini e Mote Ilio a Tolone* 

lln telegramma di Abissini 

Emù . s du là che et horrible assassi¬ 
nai doni furent vìctimes les frères 
Rosselli, Iesi Bthiopìens de Paris ex- 
primeni leur condoléance à la fa - 
mille de Rosselli et à leurs amis * 

ETHIOFIA (Association Ethlopienne ) 

Les in ielle cureLs Ethiopiens : 
Makbcb Damté 
Desta Woreta 
Guetatcheou Tessema 
Guelré 
Tirouneh 


NIZZA - Longhi* in più del- 
raJbb. 

NIZZA - N. N. 

NORTHAMPTON* MASS. - Of¬ 
fe re raccolte da Michele Can¬ 
tarella, in memoria di Carlo 
Rosselli : prof* M. Cantarella 
doli* 10 - prò/ D.Douglaa 3 - 
Tre donne siciliane 3 - prof* J 
Garzi mitro 5 - prof. O. F, 

Kraushaar 2 - prof* W. C, Bar¬ 
nes 3 - prof. N, Arvin 2 - C* 
Baimi 1 - prof. H U* Faulk- 
ner e signora 2 - prof* M Olirti 
e signora 2 - prof* R Harlow 

1 - F* Rossini 1 - prof. L.. Ha*l 

2 - prof, C. F Silicon ì - prò., 
laragno, in memoria di Carlo 
V. Gulllcton 2 - prof. M. Som- 
merfeld 2 - prol. G. Ross 2 - 
prof* H. Becker 1 - prof O W 
La kin 2 - prof. H. Eóhn 2,50 - 
prò.. F. R. L eder 5 - M. Dirk- 
S'm 2 - L U. Levili 2 - prof.W* 
Kotschnir 2 - N* Guglielmi net¬ 
ti 5 - D* Veìnus 1 - prof E, M* 
Grani 2 - prof* F. Henle 3 - 
prof. H. McGarvey 1 - prof. H 
Fateriou 1 - prof* J. J* Gibson 
e signora 2 - prof. A* Locke 5 - 
I*. A. Conz 5 - prof. E* Bur- 
neu 2*50 - prof* M. Ds Ron¬ 
de 2.50 - prò.. M. Peòples 0,50 - 
O. H i ‘bronck I - L. S, S. 1 - 
prof. H, Cattanes 0,50 - prof 


5,— 


20 *-— 


100,— 


S, N. Deane 2 - G.P, Smith 1 - 
E. L, 2 - H. V, Abbott 1 - N, 

N. 0 50 - G, A, Borgese 10 - 
Totale doli. 110,— pari a fr. 2,455 — 
PRUNELU - Farnesi, in più 
deliabb. 

CLEVELAND, OHIO - A, Me- 
iaragno in memoria dt Carlo 
Rosselli, in più dell abb. 

CAMBRIDGE - D, PeUodlo 
NIZZA - Uh gmpix) di amici 
r.cordando Carlo Rosselli 
BURI^OS AIRES * Sardella e 
Buon*!, in più dell abb. 
KR.EUZLINGEN - Due amici 
perchè la lotta, per cui fu vit¬ 
tima Rosse li. contìnui 
PARIGI - Parigini 
RIGA - Or. Berruti. per la vita 
del giornale 

AUDLNCOURT - A. Mapellì, ri¬ 
cordando sempre Cario Rosselli 
GINEVRA - L.B, r in memoria di 
darlo Rosselli e per continuare 
l'opera sua 

LIONE - Compagni di Lione 
TUNDRA - Un amico 
MENTONE - I compagni e sto- 
patinanti dì Montone* perchè 
G* L* continui la lotta contro il 
fascismo assassino di Carlo e 
Nello Rosselli 

NEW YORK - De Palma A. in 
più dellabb. 

ASNIERES - R. O. in più del¬ 
labb. 


italo-germanica e aprile le porte oltreché imperdonabile alida- 

alle fanterie di Mussolini ; che que- a ' 

sii cantasse vittoria* dichiarasse che -^ er guadagnare il solito tempo - 
non ritirerà 1 « volontari affer- ìn realtà si perde - si rinvia la 
masse che Fui Urna parola è al riunione del Comitato Plymouth, ove 
cannone* la stragrande maggioranza delle 27 

Tutto questo ner certuni significa nazioni lappi esenta te è per lì piano 
salvare Za pace VuolKce anglo-francese contro quello ìtalo- 

S^mSo P pirmaniSXlver™a-’ ? ““ 

piloìato passo a passo* di fronte alla sto i^ hì 1 11 r ì 1 " 
minaccia degli avversari* fino al rottati che acce ri¬ 
punto di aver perduto tutte le po- f | ars ^lo paga- 

sìsioni morali e giuridiche di resi- e " imo t, °^ ilco mezzo-sorriso, 
stanza* e aver lasciato che II fasci- Si incarica perciò’ Van Zeeland, 
smo s'impadronisse delle Balearì 0 un altro benevolo mediatore, 
delle Canarie, di Malaga, dì Cadice, cIi suggerire una formula tra le 
di S, Sebastiano, dì Bilbao, d’innu- due tesi contrasto, tenendo il 
mere voli basi navali ed aeree nel conto possibile degli interessi 

Mediterraneo e nell’Atlantico* e di vttaH assai più in contrasto delle 
quasi metà della linea del Pirenei. Perchè se si vogliono difen- 

Chi si illude di aver mantenuta - qfuelli. la « situazione diviene 

malgrado tutto - la pace* finge di gravissima s e non v'è compromesso 
330— non accorgersi che la guerra inter- Possibile : uno dei due contendenti 
nazionale è in corso dal luglio *36, deve cedere, (Guai se una tale di- 
e che le nazioni da preda hanno savventura dovesse capitare ai fa- 
vonquistàió e tengono forte posMo- scismi ; le democrazie perderebbero 
3V- ni formidabili per lo sviluppo delle h monopolio delle rese a discrezione!. 

operazioni avvenire. Intanto* si fanno correre le voci 

51 ,— Il merito del farisaico non-inter- confortanti ed emollienti : Fran¬ 

se!— vento è stato quello di dare al fa- pennetto Hnvio di pirite dì ferro 
scismi coalizzati il tempo e la corno- n Gran Bretagna ; lo stesso aerei.- 
50,— dita eh stabilirsi, senza sforzo e sen- irebbe in teoria resodo dei volon- 


e Parigi vanno in estasi - o si sen- 

tono illanguidire - nella prospett a ■ scuola italiana a Gerland 

di evitare I urto con qualche nuova rdove esistono parecchi analfabetih Di- 
concessione camuffata agli avversa- versi progetti, fra cui una casa degli 
ri* anche se questa permetterà loro italiani a SL Priest* una corale a Lione, 
di tornare al Tassai to più esigenti eco. Attività nel campo femminile e dei 
e agguerriti domani giovani* Insomma* il lato organizzativo 

„ ' ,. , , 1} . trattato a tondo con volontà e eompe- 

Cosi * appena dehneatasl l oppozi- t < n za 

zione franco-bntanniCa al piano ì- Disgraziatamente è runico aspetto che 

tato-germanico del riconoscimento appassiona e sembra interessare ì dele- 

rìi Franco come belligerante e della gati Sui problemi vitali de UT i alia* im- 

riminzla ad ogni controllo eccettua- mediati c mediati, nessun Intervento* 

to quello sui Pirenei, e appena affer- * motivi particolari deU'Untone 

m 11 as ; la votontà di difendere la tesi popolare: pane, pace e libertà, aggiunti 
*| ta5 voonra ai anenatu la tesi | U0 patrioltlsnio cui non sl Sferra 

il senso, sono trascurati da tutti 1 dele¬ 
gati, meno uno, malgrado tutto, che ne 
dà un Interpretazione alquanto spregiu¬ 
dicala. 

Secondo questo oratore tGarola - La 
Vi lette h non bisogna vedere In tali mo¬ 
tivi che una vasta mossa tattica desti¬ 
nala a premunirci dall topportutìismo. 
demagogia, cinismo e gesuitismo fasci¬ 
sta, con una specie di vaccinazione a 
base di questi stessi elementi* Il Garola 
si ripromette con questo di neutralizza¬ 
re la propaganda fascista, e di conqui¬ 
stare strati sempre più vasti di massa 
che dovrebbero essere poi utilizzati per 
tu conquista c la realizzazione di altri 
obbiettivi ohe lTintone Popolare pro¬ 
porrebbe al momento opportuno. 

Tale interpretazione è combattuta da 
Costanza del C. C. che Insiste invece 
sul carattere spontaneo* sincero e defi¬ 
nitivo degli obbiettivi dell’Unione Popo¬ 
lare. Mentre noi non siamo persuasi nè 
della prima tesi nè delia seconda, 1 de¬ 
legati sembrano accettarle ambedue e 
applaudono con la stessa convinzione 
tanto il Carola quanto Costanza. 

In materia di fraternizza stoni, si ac¬ 
cenna solo a quella di Guadalajara e 
non si parla più di unità con 1 gerarchi 
fascisti, nè di programma fascista del 
T9 : tanto meglio* 

In.ine viene constatato da Carola che 
Unione Popolare* mentre acquista nuo¬ 
vi elementi, perde invece i vecchi mili¬ 
tanti ; e da un altro delegato (GuiUot- 
tière> die molti « fascistonì »■ del suo 
quartiere militano nell Unione ... 

Apprendiamo, in margine del con¬ 
gresso* la morie in battaglia del noto 
militante iionese Origio. Esprimiamo 
sinceramente, ai comunisti honesi* la 
nostra solidarietà per questa perdita che 
priva il loro partito di uno dei migliori 
militanti. Al fratello Costanza Tespres- 
sione del nostro cordoglio e la nostra 
ammirazione per il calmo coraggio con 
cui ha accolto la terribile notizia, con¬ 
tinuando stoicamente il lavoro e la lotta 
o meritando di essere indicato ad esem¬ 
pio a tutti i combattenti della rivolu¬ 
zione. 


cannone e che * se la Francia e 
ringhi] terra sì mettono airi improv¬ 
viso a voler difendere i loro interessi 
nel Medi terraneo* la situazione di¬ 
verrà gravissima *. (Infatti dopo 
tanto mollare, ciò' sarebbe indeiica- 


L.. i. O. U. 

Commissione Esecutiva 

Nella sua ultima riunione, presieduta 
da Campolonghi, la C. E. ha preso gli 
accordi definitivi per il prossimo Con- 

- -^ * —w - „***._, *_. vv>1 *~- - - gres^o che dovrà riuscire urna forando 

* 7 ^ 0 !^ dischi* alle spalle delle difese salvo oomplicazioni nella pra- .manifestazione dì solidarietà antifasci- 

‘ francesi, sulle arterie del traffico nca : Roma e Berlino sarebbero più sta. li numero de Bollettino, come- 

e della mobilitazione franco-inglese proclivi ad un accomoda memo che nènie le ultime relazioni, è già uscito 

5 Q_!' in posizione da minacciare e le bai- assicurasse loro qualche nuovo van- « arriverà in questi giorni a tutte le 

25 ^ tere per le vie deìTarìa la Francia ^ggìo, *se non proprio tutti 1 van- federazioni e sezioni 


20 — intera e tutto il Mediterraneo. 


Totale fr. 




RINNOVIAMO 

la preghiera di intestare 


laggi. (Franco stesso pero’ smén- 

Per ottenere un simile risultato. f(3ì fnrtn voci 

in altri tempi, sarebbe occorsa agli A a J? KSa Ì ììc CCQ n° mi .che 

1 talo-germanici um. uuerra lun^a contro ti. nazioni che non lo rico- 

150.- costosa e pericolosa : Phanno invece roscono * sublt0 come belligerante», 
conseguito gratis e senza difficoltà D a tra parte, per soddisfare alla 
2,75 con dieci mesi di ^vertebrato non ni&gbo le opinioni pubbliche fran- 
intervento franco-inglese e di in- cese e britannica, abbastanza aliar- 
tervehto fascista. mate c irritate* si stissirrra che non 

Questo disastro nelle discussioni - Sl] ^ essenziale* e si pren- 

u ’ n e ioni dono p r(?cauz:onì militari nel Medi¬ 

terraneo* 

Cosi 1 la farsa macabra del non- 
imervento con l'intervento del con- 


75.— 


5.907,, 


confidenziali, si giustifica cosi 1 ; nel 
' 3(ì lunghi terra non volle muoversi, 

perchè ancora in astato di paralisi 
militare ; oggi si sente più forte e 


vaglia e gli ch**ques imper 

presso la sede di «Giustizia e Liberti sonalmente a « Giustizia e 
120 . Boni, s* Michel* è p ìsto in vendita Libertà 


In Italia si ritorna -. .... „ , _ 

; * . ,* . , comincia a capire i pericoli della trou ® s^nza controllo, dei compro- 

servitù de la ^leba su P Ì!i a rassegnazione di fronte ai lrie ^i che sono in verità conces ioni 
- “““ urliti, 6 ‘uuo, fascimi : n punt<) dl maturazione continuate agli avversari, arriva 

Arilinio, luglio morale e militare si approssima e le P- an P-nno. a forza di paivare 


4 +4«4#***+*,#**»***»»t»tt**t***' 


un ALBUM rhe raccoglie tutte le foto¬ 
grafie p:e e duran e le esequie di Carlo 
e Nello Rotselli. L'Album rilegato in 
tosso è curato in ogni particolare con 
Ime guto rappresenta un documento di 
grande interèsse, e vuol essere un cmag- 

gio a la memoria delle vittime del fa- cia i e ", jj seguente decreto 
seismo. Chi Io desidera può" prenderne 
visione alla sede di G. L. 


Continua iì razzismo imperiale 

W apparso alla Gazzetta Uffi- 


Un nuovo contratto nazionale agricolo | si delincano. ^ 

„ di cui la stampa fascista celebra le iodi, Lavar tanto sopportato e ceduto ‘ ;. on ! sem! ? re p%giori. 

** è stato con eh; uso tra la Federazione de- | può' essere un « atout 2 politico ■ malignità dei fati ha trovato 


I piccoli-borghesi... 


gli agrico.tori e quella del lavoratori considerevole - specie rispetto alla P^ r questo il più ampio ausilio nella 

agricoli in Italia. decisiva opinione pubblica omerica- imprevidenza e neTa dappocaggine 

io base a questo * contratto fascista * na - per le democrazie occidentali : {:e ^^ uomini* Come nella storia fu 

i salariate dell agricoltura possono, se 1 è già pero’ un grave elemento d in- sempre, 

pròprie tari lo desiderano, diventare par- ferloribà bellica che ne! ’3G non 

* orsamca a ?^. 1 ^isteva e che oggi esiste, e può’ 

ctènaro uglaje al d ' wn:rG anchc P iu minaccioso nelle 


* Il citi adì 7io italiano che nel ter¬ 
ritorio del Regno e delle Colonie condizioni : lavoro assicuralo : com¬ 
mette relazione di ìndole coniugale penso in natura o 1^. —r ~ UDrossime selLlmanp 

con persona suddita delVA. O I. o \ ^ eì salaro dimìa voratore , Pioemie rumane* 

straniera aipaTtininte a popolalo- : ******** ■«» « 

ne che abbia tradizioni, costumi e 


P aro! 


ciliare 


La C, E* ha poi ascol ato una detta¬ 
gliata relazione di Fantozzi suirattivieà 
svolta in Spagna dalla Lidu ne la sua 
funzione di rappresentante e tu Irle e de¬ 
gli in eressi degl'italiani liberi. 

A proposito della Spagna* la C. E. ha 
approvata la seguente mozione : 

c La C, E, della Lidu si associa alla 
pubblica richiesta degli intellettuali an¬ 
tifascisti francesi perchè nei processi 
intentali in Spagna a carico di membri 
dì partili e organizzazioni, che hanno 
lottato e lottano in armi contro la se¬ 
dizione, le antori à governative repub¬ 
blicane impongano il rispetto di tutte 
to garanzie che j regimi di libertà e di 
civiltà debbono assicurare a chi ha il 
diritto di difendersi. La C. E* rinnova 
la speranza ed il vo-.o che la ristabilita 
concordia di tutte gli spiriti repubbli¬ 
cani agretti la vittoria ariti fascista con¬ 
tro il nemico comune 

Federaz* delFIIe-de-France 

Cortvegno Federale - Il Convegno fe¬ 
derale. per Tanno 1937, si riunirà la 
domenica 26 corrente, alle ore tre del 
pomeriggio, alla sede della Sezione di 
Bóulogne s. Scine, - ancienne Mairie 
(Metro ; Marcel Sembai o Billancourt), 
per discutere il seguente ordine del 
giorno : 

1) - Commemorazione del Presiden- 


f k *■ c ri W I r -ir ■y « I* 1 JJT uìj H/.I ifU v* v 

pensare di più anche alla difesa per - % ue anm *■ 


(lino. Egli viene a percepire 5 lire al non di pac«:e di «uerra in condizioni d malcontenti, Rii schiavi 


sonale di tutti noi. rivoluzionari un- Rc.sta sempre un Interrogativo : il d ^’!) L t Ì I a i i d Ì( 1 M evidenti Sr^Swìt? stflta 1100 strumento di guerra c 
tifosasti, che il fascismo sfida e in - matrimonio tra italiani e ab;ssine e mino evidenti pe. il Lon*,i ,««*.„ ---. 

sidia ogni giorno L'assassinio dei togato o illega*e ? E* in questo caso, 

Rosselli lo spinge a preoccuparsi * in ne pensa il papale * Osserva- 
particolar modo, di noi di * Giusti- tore t, che dovrebbe essere il primo 
zìa e Libertà * e noi noiì possiamo a porre questa domanda 
che essergli gradì di questa 
zione. Ma * ecco come egli Zittisce 
suo articolo : 

Difine, un'ultima considerazione. 


Come lutto filmasi 1*3 * e rìrivritinn ' ^ despoti fascisi : hanno co^tret— tè Carlo RosócìH ì 
affrontare I fascismi invasori e pre- ? E gIi Unìtl politlc ^ morale e . n “ 

vantaggi di tale contratto per il 5Ì:tf.?, r Ì_ wp^n ? 0 t™* forza * e dobbiamo vincere 11 !» oartìta^ pjff.’ 3) * Propaganda, e organimalonc : 

mpe^nau a fondo, non pos- eìo m o snèrar^ rh^ nn^iif ■ Rinnovamento delie cariche so* 

senza la rovina del loro K £ ™J r P r T « 22S2L “?* ©creano ciali : a i - Presidente : b) - Segre* 

conseguirà che la po- f p J nn ^ ‘ ì( rencìano con ^° a tarìo-Caasiere ; c> - Commissione E- 

.dimeniodella mano d'opem in vista ! litica del finto non-intervento sarà secati va : 5 membri* 

Le democrazìe sono prospere, I 


Le sezioni sono invitate a mettersi 
_ T _corrente per il pagamento delle tes- 

[‘rcepire 5 lire ai m 0 p o ^ difficili cho àpi 'a noi .^ono sottomessi a dittature Oneste ’ ( rt ^ a farsi rapprèseli tare al Con¬ 
cio r no come massimo Invece di a lire ; ' }n \ a ;v 1CJi \. , neJ . * e nCl , Ir * 1 ve :rr> con una delegazione direte» 

è legato alle sorti del /azienda per Tinte- 36, quando Mussolini ed Hitler tre- ■ .siano più adatte per prepa- nr vat'U'ì 

ro anno, e, quanto sì famosi profitti da ma vano a] pensiero di un'azione ,ar€ m guerra : ma le democrazie viEZZoir DI < GIORDANO 

ripartirsi ci si può' domandare a che risolutiva atiglo-francese, e non s ono sempre dimostrate *siineriorI 


& * 


Sabato n alle ore 21 


- e non so- 7 « *u«rriiKi nrerise olla Chn i«» c i 

atleti- Va da sè che un decreto di questo ^ f 1 ridurranno poiché U prò- unavano neppure di poter arrivare, nel f^tria La politica di riarma- L:V i'a^ mbtea dei scoi ^ n ò»- 
face U | genere non eviterà affatto il lor- I * 6 ”® 1 ««Ammaccatura, ta-tto lenta- ^ ento anglo-americana esercita la ' «ente £ dei JSL2 ■ P 

I marsi di una ^ Italia negra ^ che è, | ,rv.t.*:mn mm/> Hiricpritr* i ^ . 


maggiore influenza in favore della 
pace. 


Lenin, parlando dei socialisti rivo ^ 
luziour: russi e dei narodniki, più 
volte, dopo aver reso omaggio al loro 
spirito di sacrificio e al loro slancio* 
ebbe a notare che uno dei tanti mo¬ 
tivi per cui un organizzazione pio 
colo-borghese un’organizzazione ri¬ 
voluzionarla di intellettuali non può’ 
essere destinata a portare alla vit¬ 
toria le masse ed è anzi destinata a 
fallire è che, nella pratica, essa si 
dimostra incapace di un'azione ri¬ 
voluzionaria continuativa ed eff cace 
e si dimostra ni capa ce di difendersi 
efficacemente dall’azione dello spio¬ 
naggio e della provocazione. Noi 
commetteremmo un grave errore se 
non riflettessimo* oggi, su questo 
Insegnamento di Lenin, * 

In termini polìtici,cto' significa che 
a Mussolini è sfato possibile far as¬ 
sassinare Carlo Rosselli dai suoi 
agenti, in guanto t organizzazione ri¬ 
voluzionaria alla quale Rosselli ap¬ 
parteneva era un' organizzazione pte- 




marsi ai una * nana ne-ra * cne de unità che gli spettano come dirigente, 

del resto* l'idea fondamentale h in cambio il lavoro del contad.no non 

nocciolo dei problema imperiale. Ci avrà limi è d ora rio nè sarà mai abba- |W 

saranno, In quantità mulatti : e, a stanza intenso al fini del a produzióne, 111 

evitarli* non ci sarebbe che un mez- | n conted ilio trasformato in servo*.* 
zo : non andare in Ablsslnla. impe- Queste è il vero sìgnlAcato della nuova | 

dire il miscuglio delie razze. trovata fascista e serve ad illustrare L’energia vita'e dei democratici faro delia forza l'argoménto dect- 

Forse pero’ si preferirà tentare il ^ ra w ^ l R n v S^ a) ‘I SMPÌ def Klorni nostri è incompleta e fug- sivo *• 

metodo Grazlanl : sterminare gli a 1X311 Llca • ociale Ci “ ln,c - gevole : dopo un breve sforzo di ar- Non è difficile intendere che que- 

abissini in Abissini ^ 


uovi palpili 
ili compromcs!to 


giorno 

a> - Ammissione soci ; 
bi - Comunicazioni delia presidenza; 
t Quando si deve conmetere j C i/ ùt filiazione e conclusione 

- 0 * 1 . di pace e dl ragione che ha il grosso 
culto della guerra, bisogna bene di - Varie. 


■ 


Pertini assolto dal Tribunale 

di Napoli 

Napoli, giugno. 

Il 36 dei corrente mese, si è svolto 
dinanzi al Tribunato* 11 processo cor¬ 
to Alessandro Pertini ed altri suol 
compagni dì cordino, accusa a di atti 
d'i n subor di nazione contro gerarchi fa- 
ecc* ecc. scisll nell isola d: Ponza, Ma ì’arua 
è . tata dimostrata camp* temente to - 
sa dagli imputati e dai testimoni* Per* 
tini - difeso dàlTaw. A’tavìlla - e 1 
101 compagni sono etatl assolti* U 
tempo t ascorso nelle carceri c 
resile è stato tuiValtro chs propizio a 
salute di Pertini* 


A LYON 


* * * *# •« 4 4 ■ 4 *4 » * 44 «44 4 44*4,4,lf *H«tf(****>f MM*I' 

PREGHIAMO 

i pochi abbonati ritardatari 


Porrai fi¬ 


di mento - co! batticuore - inciampa * s to incisive dichiarazioni delTamba- 
e trabocca* Ha* più degli avversari, sciatore Binghanu rappresentante 
timore dei propri gesti di resistenza* gli Siati urdù a Londra, non sono 
Questa forma di timido barcollare soltanto dirette ai despoti ~ di 
si denomina, in diplomazia se denta- Roma e di Berlino. Es i e vai trono 
ria prudenza, senso di responsabili- anche per gli esponenti di quelle 
di mettersi in regola* La ^ amore delia pace fino alTimpos- democrazie che non possono sempre 
p # slhìle ; somiglia perdutamente a Indietreggiare senza rompersi il col- 

cancellazione e la reintegra- tolte le rassegnazioni per debolezza 

fisica o morale. * h- w 

Gli stali fascisti speculando quasi 
sul sicuro, aumentano le pretese e 
moltiplicano to sopraffazioni ; le 
democrazie occidentali, sorprese e 
indignate, accennano a ribellarsi, 
almeno con la puntualità mostrano U loro malcontento, deci¬ 
dono di non più indietreggiare* Ra¬ 
cle! rinnovo* ma e Berlino che temono lo scóntro* 


Le Journal « Giustizia e Litoerta * 
est f u venie dam les cadreiLs sui- 
vanto : 


à journaux : place du 


zione. dei loro indirizzi com¬ 
portano inutili spese* Chi 
non puo f altrimenti, ci aiuti 


AMICI, COMPAGNI 
ANTIFASCISTI 

Procurateci lettori, abbo¬ 
nati nuovi. La vita del gior¬ 
nale è nelle vostre 


mani* 


K i usti tir 

Parti* 

KìftSqur à jouma^x ; plavt» Tor¬ 

na ux. 

Ktosqut' à Joumauv : placo du 

Cltaiiffe* 

'l nIr de [n liépiztdiquc- r bureau 
de Taliacs), 

Kìasciu- à journaux : Punt-Mou- 
in ii fVals?), 

Xmv Besson {placo MoiUpIaìsir- 
la- ìdaincì. 

KioscjUó ; p’aVoltai ro. 

f<uii cv qui coneernv le jour- 
na! tohimn: meato, re- ria mattona 

r n^urn-MtiPnS, ote.i s'a rlrc>r,!>r à 
i IO, rur Juverto, Lyim v.i 
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Visita alia Brigata Garibaldi 


it. 

- 


,/a 


Pubblichiamo questa corrispondenza 
dì Lussu, giuntaci àn ritardo, anche per¬ 
chè in essa sì rievoca FhidimenticabUe 
nostro BattistelH, 

Dal fronte aragonese, 6 giugno 

(ritardato) 

Avevo innanzi tutto un primo pro¬ 
gramma stabilito, per un giro d'in¬ 
formazioni sociali, politiche e mili¬ 
tari : la guerra civile in Ispagna 
come esperienza de li 'antifascismo i- 
taliano* Incontro Braccialarghe, il 
brillante e giovane aiutante maggio¬ 
re di Pacciardi, so che la Brigata 
Garibaldi non è cosi 1 lontana, come 
io pensavo, e corro a vederla. Le 
informazioni verranno dopo : c’è 
sempre tempo, purtroppo. La Briga¬ 
la Garibaldi è il nucleo eroico di 
quello che sarà l’avanguardia arma¬ 
ta dela futura rivoluzione italiana. 
Sento i bisogno di prender subito 
contatto con essa, La Colonna Ita¬ 
liana d'Aragona, alla quale « Giu¬ 
stizia e Libertà * ha tanto dato, per 
complesse ragioni politiche, sì è di¬ 
spersa* La Brigata Garibaldi è la 
continuazione, in altro settore e In 
forma più vasta, di quella prima af¬ 
fermazione, spontanea e immediata, 
deirantiifasciamo italiano. 

Dal Battaglione alla Brigata 

La Brigata si riorganizza. Il Bat¬ 
taglione iniziale ha dato vita a tre 
battaglioni : metà italiani, meta 
spagnoli. Ma essa dà ^impressione 
di una Brigata omogenea, garibaldi¬ 
na. Sembra una Brigata di veterani, 
pronta per l’azione, non un reparto 
di recente formazione. Sono lo spirito 
e la tradizione del Jarama, di Casa 
del Campo, di Argamda e di Guada¬ 
la) ara che vi dominano. E sono 
Tautorità e ^ascendente del suo co¬ 
mandante, Pacciardi, che danno coe¬ 
sione morale e unità militare alla 
Brigata, composta di anarchici, co¬ 
munisti, socialisti, repubblicam,«G. 
L,», senza partito e persino demo- 
cristiani* Ogni combattimento è sta¬ 
to urna vittori a.Questa è la forza del 
Battaglione diventato Brigata* Io 
faccio in fretta a immedesimarmi 
nell'ambiane e vedo subito le carat- 
turistiche della Brigata : spirito ri¬ 
voluzionarlo. cordialità dì rapporti e 
cameratismo, disciplina. Ufficiali e 
truppa sono tutti dei compagni che 
si sono dati volontariamente una di¬ 
sciplina di guerra quale la guerra 
)'impone. Non v'è ombra di dubbio, 
che, se le milizie del fronte catalano 
e aragonese fossero state capaci di 
simile sforzo, la guerra sarebbe già 
al suo termine e la disfatta fascista 
un avvenimento certo, come è certo 
che al venerdì’ succede il sabato* La 
difesa della repubblica e della rivo¬ 
luzione si deve interamente al popo¬ 
lo spagnolo, senza dì che rapporto 
dei volontari internazionali sarebbe 
stato vano* Ma Tesemplo delie Bri¬ 
gate Internazionali è stato un incen¬ 
tivo alla militarizzazione e alla di¬ 
sciplina, senza le quali non sì può* 
vincere una guerra. Al Battaglione 
Garibaldi va, fra ì primi* questo 
merito* 

Hat listelli 

Io sono curioso di vedere Batti- 
stelli* comandante del 1“ battaglione* 
A Tulli dico : non me lo so immagi¬ 
nare vestito da guerriero. Io me lo 
immaginavo, infatti, cosi' come l'a¬ 
vevo visto Tultlma volta a Parigi : 
l'uomo di lettere, il pensatore tran¬ 
quillo, fatto grave dalla metafisica, 
cui la vita brasiliana aveva dato un 
peso* non proprio piuma, e una tinta 
bruno-gialla dacacico an^iano.Cosi' 
come Calosso ha acquistato, a Malta* 
le apparenze di un mercante arabo- 
siculo, Bat fastelli, a Rio de Janeiro* 
e nelle sue campagne, aveva preso 
le sembianze di un bonario proprie¬ 
tario di fazenda. 

Vedo avanzare un comandante, se¬ 
guito da un gruppo di ufficiali. 
Maneggia, con movimento sportivo, 
un bastone da passeggio* con la pun¬ 
ta di ferro : il berretto gli scivola 
sur un orecchio* Ai cinturone gli 
pende la pistola. Cammina impo¬ 
nente come un ufficiale dì carriera* 

10 non ho mal visto, nella mìa vita, 
un ufficiale più ufficiale. E' Batti- 
steli! ? E- proprio lui, XI volto è di¬ 
ventato romano e perfino il naso 
mi sembra aquilino. Cosi 1 ' dovea ap¬ 
parire roratore romano che* abban¬ 
donato il foro e la toga, assumeva 
LI comando di una Legione, Io mi 
faccio incontro a] cittadino-soldato 
e compio un certo sforzo per non 
mettermi sull'attenti. 

Passo gran parte del tempo con il 
1" battaglione, che è il suo* Il bat¬ 
taglione è magnifico. Come gli altri, 
del resto. 

Saliamo su un colle per prendere 
un po’ d'aria* In fondo, sotto di 
noi. sfila una compagnia, Cammina 
al passo, per tre, in un ordine per¬ 
fetto, al canto delVInterjiazicmide. E 1 
la i* compagnia, comandata da Rai¬ 
mondi, che conoscerò' più tardi. Io 
non dimenticherò 1 mai questo uffi¬ 
ciale dagli occhi pieni d Intelligenza 
e di bontà, che è* per ì suoi valu¬ 
tari, ]] .più fraterno dei compagni e 

11 più esigente dei capì. Egli mi 
appare come il tipo ideale dell'uffi¬ 
ciale di reparti volontari. 

Vecchi amici 

Incontro vecchi amici. Renzo 
Gina* il cui padre è in carcere in I- 
talia, condannato a 5 anni dal Tri¬ 
bunale Speciale.Mi sembra di ritro¬ 
vare un fratello. Egli è un veterano 
della lotta politica in Italia e della 
guerra civile in Spagna. Sul fronte 
aragonese, fin dalla fine di luglio, é 
stato impegnato nei combattimenti 
con la guardia civile ribelle e il suo 
reparto è stato distrutto. Ora è alla 
Brigata. Rivedo Bruno Lugli, sem¬ 
pre piccolo, ma sempre valoroso, co¬ 
me noi l abbiamo conosciuto nella 
lotta clandestina in Italia. 

- Sempre rulla breccia, gli dico* 

- Poiché questo è il nostro dovere, 
bisogna farlo, mi risponde sereno e 
sorridente. 


Ho visto, per la prima volta. Blesi 
di * G, L* t, E T accorso daUTtaHa. 
passando clandestinamente la fron¬ 
tiera. Non è più giovane e ha la¬ 
sciato I suoi figli in Italia, E + un 
tecnico* su cui non si può' dire di 
più. E' un onore* per il movimento, 
annoverare fra 1 suoi aderenti un 
Operaio simile, le cui qualità inorali 
e la coscienza politica sì elevano 
molto in alto, in modo straordinario. 

Mi fermo a lungo nel reparto ge¬ 
nio e nel reparto d'assalto. Il re¬ 
parto del genio ha le specialità zap¬ 
patori, minatori e pontieri. U suo 
comandante vuole farne un reparto 
di specialisti d’eccezione, attrezzato 
c fornito di Lutto, e si prodiga per 
renderlo rapidamente efficiente. 

Il reparlo «P^ssallo 

Al reparto d’assalto vanno le sim¬ 
patie di Pacciardi. Sono giovanissi¬ 
mi tutti e si sono coperti dì gloria 
nei combattimenti più duri, I suoi 
sacrifici sono stati forti. I suoi co¬ 
mandanti sono all’ospedale, feriti. Vi 
trovo due operai sardi : uno di Sor¬ 
so e l'altro di Onniferi. Erano in 
dieci sardi : sono rimasti in due. 
Otto sono morti* Sono corag¬ 
giosi. mi dice Braccialarghe, che li 
conosce tutti* uno per uno* troppo 
coraggiosi. » Io chiedo al volontario 
di Onnìferi : 

“ Rimarrete ancora a lungo nella 
Brigata ? 

- Fino alia vittoria - mi dice con 
semplicità* Attendiamo degli altri 
compagni sardi. I fascisti non ci 
fanno paura. La guerra è dura ma 
è la nostra guerra. Bisogna vincere* 

La sera siamo alla mensa degli 
ufficiali del Comando, Pacciardi 
rientrerà tardi, preso dai suoi im¬ 
pegni dì servizio con ì comandi lon¬ 
tani, Sono presenti Gallo, commis¬ 
sario polìtico alle Brigate Interna¬ 
zionali e Platone ch’è stato a Alba- 
cete Il capo di stato maggiore alla 
Base delle Brigate Intemazionali, 
i Gallo ha la maschera di Machiavelli, 
Questi nostri compagni e capi co¬ 
munisti, maschera o non, fanno tutti 
pensare a Ser Nicolo' ... Platone è 
grave e taciturno, E J il più aitile 
degli Istruttori che abbiano avuto 
le Brigate, Egli si è rivelato un tem¬ 
peramento d'eccezione. Ci eravamo 
conosciuti a Roma € rivisti a Parigi. 

- La guerra è .seria - gli dico io. 
L’azione di questi nostri compagni 
italiani, accorsi da ogni parte del 
mondo, è la rivolta più nobile che 
Il popolo italiano abbia opposto al 
fascismo. I nostri errori dal dopo¬ 
guerra, alla marcia su Roma o al 
delitto Matteotti sono stati lavati. 


La storia non ricorderà che questo 
gesto eroico. 

Platone non risponde una parola. 

- In fondo* dico io, potevano star¬ 
sene a casa propria e vivere tran¬ 
quilli. 

- A casa propria ? chiede Platone. 
Abbiamo noi una casa nostra ? Ab¬ 
biamo noi un angolo di terra per 
viverci tranquilli ? 

Egli ha la moglie e due figli in 
Russia, 

Parliamo di letteratura* mentre ì 
compagni passano in rivista gli av¬ 
venimenti del giorno. Egli ha sco¬ 
perto. :t Mosca, persso un bouqui¬ 
niste alla Moscovai versi d'uni poe¬ 
ta sardo, Uda* un lirico isolano che 
io non conosco, E il federalista 
sardo ha un istante dì vergogna 
* nazionale ». 

barrivo della posta 

Al caffè viene distribuita la posta. 
Baroutini, commissario polìtico alla 
Brigata* che lino ad allora stuzzi¬ 
cava ì commensali con umore e 
con accento toscani, tace* Barontini 
è un po’ il cavaliere di cappa e spa¬ 
da della Brigata. Un piede sulla po¬ 
litica e uno sull'arte militare, ec¬ 
cellentemente avvicina e concilia 
Luna all’altra, con tatto superiore* 
Ora, ha smesso di parlare* spro¬ 
fondato nella sua lettera. 

- Offro due bottiglie ! grida lieto* 
alla fine. 

- Quale avvenimento ? gli chiedo 

io* 

- Mi ha scritto il mio bambino che 
è in Italia. Da sei mesi non avevo 
più sue notizie. Due bottiglie ! 

- Due bottiglie per tutti noi sono 
poche - afferma ScarseJli, l'inten¬ 
dente generale che ha sostituito 
Azzi* dopo la ferita, Orlandini, vice 
intendente e suo collaboratore* af¬ 
ferma anch'egli che sono poche. 
Scarselli è comunista o filo-comuni¬ 
sta e Ori andini è un democratico- 
cristiano* Il Capitale e il Vangelo 
si guardano con occhio di triglia..* 

- Due sono poche ? chiede Baron¬ 
tini. 

- Si, ne occorrono quattro. 

- Ebbene* quattro bottiglie ! 

Uno intona un canto. I compagni 

rispondono in coro.E io risento, an¬ 
cora una volta dopo quasi venti an¬ 
ni, le canzoni popolari che noi can¬ 
tavamo nella grande guerra. Forse, 
io mi dico, le camicie nere che stan¬ 
no di fronte a Bilbao, in questo stes¬ 
so momento, cantano le stesse can¬ 
zoni. E penso al popolo iati!ano, lo 
stesso, con la stessa anima, divìso 
tragicamente dal fascismo, in due 
campi* 

EMILIO LLSSU 


Caduti per la 



ADRIANO LANCILLOTTO 

Barcellona, giugno 

I nostri morti. I morti de la causa 
anLfascista in terra di Spagna ormai 
non si contano più : essi sono legione. 

La più decisiva prova dell'apporto 
dell antifascismo Italiano e del nostro 
movimento alla guerra di libertà del 
pepalo spagnolo ci è offerta da questo 
continuo sacrificio dei nostri migliori 
che _ viene ù testimoniare !a grande" for¬ 
za ideale sorio i] cui stimolo vissero e 
lottarono, 

Dopo Zuddas* dopo Vlezzoll, dopo Bat¬ 
tisteri» un altro compagno ci viene a 
mancare : Adriano Lancillotto (Nathati) 
cadu o sul fronte dì Huesca, il 21 giu¬ 
gno, mentre ispezionava le linee avan¬ 
zate di una posizione recentemente con¬ 
quistata, I compagni spagnoli ce ne 
hanno data comunicazione con la se- 
Cliente lettera : 

EJERiCITO DEL ESTE 
29 DiyxsiOK 
MANDO 

Sictamo* 22 giugno 1937 
A * Giustizia e Libertà >, 

compagni : il motivo di queste righe 
è per comunicarvi la triste notìzia della 
morte del compagno NATHAN \ Adriano 
Lancillotto), capo dì questo Stato Mag¬ 
giore, che è avvenuta ieri in una visita 
alle linee di fuoco. 

II compagno Mario Traverso vi con¬ 
gegnerà tutti i documenti ed oggetti 
| appartenenti al auro Nathan, la cui 7 nor¬ 
ie nell 'adempimento del suo dovere ci 
ha lasciato tutti pmfoTulaviente addolo¬ 
rati. 

Un altra vittima del fascino crimi¬ 
nale. Ricordandolo , il nostro vigore nel¬ 
la lotta sarà più forte ancora, finché 
riusciremo a schiacciare i nemici della 
classe lavoratrice e della civiltà , 

Ctm saluti comunisti 

Il Commissario politico 

* Aìerta * bollettino della 29" Divi¬ 
sione dedica commosse parole alia me¬ 
moria dei nostro compagno* ricordan¬ 
done l'opera attiva e intelligente svolta 
a favore della causa spagnola come ca¬ 
po di Stato Maggiore della Divisione 
st essa. 

Adriano Lancillotto era uno dei com¬ 
pagni venuti dallTtalla. Pugliese, 
ingegnere, aveva 37 anni. Studen¬ 
te» aveva militato nel pari.Ito socia¬ 
lista partecipando attivamente all'azione 
politica a Bari, Cerigliela e Anùria, dove 
fu pure ferito di pugnale dai fascia A 
durante un comizio. 

Dal 1920 al ’22, mentre frequentava 
le università di Roma e di Pisa, si di¬ 
stinse per spirito combattivo In quegli 
anni di feroci rappresa^ ie dello .qua- 
d ri sino fascista. I] 20 agosto del 1922 
veniva un'altra volta brutalmente as- 
gredLto dai fascisti a Pisa, riportandone 
ferite che ] obbligarono a 45 giorni di 
degenza nell aspeda le. 

L avvento de fascismo a] poerc coin¬ 
cise con la sua entrata aH'accademia 
d’artìg ieri a e genio di Torino. Da quel 
momento egli segui' la carriera militare. 
Frequento' la scuola di guerra* fu addet¬ 
to all'Ufficio di studi strategici dello 
Stato Maggiore Centrale* Ma sospetta¬ 
to di antifascismo fu sii oposfco a dri 
verso Inchieste, senza che per questo si 
scoprisse il lavoro politico che con cau¬ 
tela e .ode andava svo gendo uelTam- 
biento militare, fin fan o che nel 1934 
fu messo agli arresti in fortezza. 

Nell'estate dell'armo scorso, era riu¬ 
scito ad evadere mercè l'aiuto di alcuni 


amici, Dopo esser rimasto nascosto per 
qualche tempo in Italia, varco' clan¬ 
destinamente la frontiera. 

Mi sembra ancora di udirlo raccon¬ 
tare, con que la semplicità scherzosa 
che gli era propria» le molte peripezie 
della evasione. 

Rosselli lo aveva designato per un 
impor .ante lavoro d'organizzazione mi¬ 
litare* a cui tendevano alacremente i 
compagni di G. L* nell'autunno se >rso* 
L’esperienza del a grande guerra dì mol¬ 
ti nostri compagni, voleva dotare lo mi- 
l.zie spagnole di formazioni motorizzate, 
ben istruite e militarmente educate per 
-rendere sempre più efficace razione no¬ 
stra sul fronte d’Aragona. 

Sopravvennero la battaglia dì Almu- 
devar e la malattia di Rosselli : e il 
plano rimase sospeso* 

Lancillotto fu allora invitato ad oc¬ 
cupare il posto di capo di Stato Mag¬ 
giore della Divisione Lenin torà N. 29), 
alla quale dedico' tutta la sua attività 
e competenza per riorganizzav a su basi 
più rigidamente militari. A Lerida 
donde' la scuola degli allievi ufficiali 
per fornire alle milizie rivoluzionarie 
de: quadri tecnicamente capaci* 

Ma anche lui c ?ta'o colpito dal piom¬ 
bo fascista, davanti a quella Huesca che 
è stata testimone di tanto eroismo ita¬ 
liano, E' un adiro nome da aggiungere 
alla Usta dei compagni caduti per la 
libertà. 

Quando penso al nostri morti» sento 
che l’Idea animatrice del nostro movi¬ 
mento è invincibile* anzi che sarà in¬ 
vincibile perchè chi ha de? martìri 
possiede l'avvenire. 

E G 

RIfOLUZIO FIGLIOLI 



A Huesca è caduto» negli ultimi coni- 
battimenti* anche Rivoluto Giglioli 
Aveva 34 anni. Era intelligente, a ni¬ 
ni so* probo. Poco più che adolescente* 
aveva partecipato alle lo te 1.bertarie 
nel modenese, contribuendo a formare 
ed Infiammare gruppi di giovani* Ve¬ 
nuto in esilio, egli d ede tutte le energie 
del suo ingegno e del suo spìnto al mo¬ 
vimento cui apparteneva ed alla fot a 
antifateista* Per questa sua attività, fu 
colpito da un decreto di espulsione. 

Allo scoppio della sedizione .spagnola, 
non anelo che a par,Ire per battersi» 
Ragghine la Catalogna ai pr mi del di¬ 
cembre scorso e passo’ qua che mese in 


ikmversazium* 
con un operaio 
iti mi officinali Genova 

Genova, luglio 

Ritrovo a Genova una vecchia co¬ 
noscenza ; un operaio di trentanni 
circa, che avevo incontrato 5 o G 
armi or sono a Venezia in Piazza 
S. Marco* e che, per ragioni eli lavo¬ 
ro 4 aveva mutato il leone veneziano 
con il drago di 3, Giorgio, 

- Dunque come va a Zen a ? - gh 
domando invitandolo a bere un 
4 gotto 

- Come vustu che la vaga 7 Se 
va tutti a ramengo e buona notte. 
Ma se vuol che sì parli, andiamo a 
lare una passeggiata al largo, se è 
vero che almanco < el mar noi ga 
le recìe », - 

Prendiamo una stradetta della 
vecchia Genova, una di quelle strade 
ove Ì 1 vento assale d'infilata e dove 
la brezza ha eletto domicilio anche 
nelle giornate più stagnanti. 

- Perchè Mussolini non è venuto 
a Genova dopo tanti preparativi ? 
- gli chiedo. 

- Ma ... credo avrà paura ; questi 
zenesi <* i lo voi magnar vivo » ; gli 
operai hanno scritto sui muri una 
tale serie dì complimenti alTIndri 
rìzzo del duce « da cavarghe la vo- 
gia ». Dentro il Palazzo ducale s’è 
trovato scrìtto : Mussolini verrà a 
Genova e .*, vi resterà* Sui muri 
della mia officina : Si', vogliamo 
Mussolini a Genova ■ come ? Morto, 
Figurati che sussurri ; e gli imbian¬ 
chini ad imbiancare, e gli operai a 
scrivere di nuovo, e la polizia ad ar¬ 
restare, ed I fascisti a dar rollo di 
ricino e bastonate. - 

- Avete almeno la fortuna di la¬ 
vorare. - 

- Sfido mi ! Si lavora per la guer¬ 
ra e ci hanno militarizzato nelle 
officine perchè il sabotaggio inco¬ 
minciava a manifestarsi qua e là. 
Nella mia fabbrica si lavora a turni 
giorno e notte per armare Franco 
e per le riserve in vista della guerra 
che Mussolini prepara. Carichi di 
munizioni e d'armi partono ogni 
giorno per la Spagna ; treni di mu¬ 
nizioni e d’armi partono per Tin- 
terno del paese. Vuoi una prova ? 
Percorri la grande linea ferroviaria 
che attraversa da est ad ovest la 
valle padana : troverai nuovi im¬ 
mensi depositi di munizioni disse¬ 
minati nella Lombardia e nel Pie¬ 
monte. Tutti i comandi di zona 
hanno ricevuto circolari segrete (ne 
abbiamo copia nella direzione del¬ 
l’officina) perchè provvedano a por¬ 
tar le riserve d'anni e di munizioni 
al livello dei bisogni dì guerra. Per 
aver ferro di cui sì scarseggia, gli 
enti pubblici strappano cancelli ed 
inferriate che vengono requisite dal- 
0 Stato* Un cittadino che abbia 
bisogno di una * poutrelle * deve 
farne domanda al Ministero dei La¬ 
vori pubblici. E tutta questa roba 
a che serve ? I proiettili $ no serve 
par magnar ». 

- Che cosa dicono gii operai ? - 

« Noialtri, cessa vustu, senio a la 
disperazion. Del resto gii umori 
della classe lavoratrice sì manife¬ 
stano ogni giorno con una sorda op¬ 
posizione al regime. Manifestazioni 
ostili scoppiano dovunque : ad Ales¬ 
sandria ed a Vercelli si è arrivati, 
pare, ad imo stato d'assedio non 
dichiarato dalle autorità, ma in atto 
per circa una settimana. E ti parlo 
di me* dei miei compagni d'officina: 
questa è malfamata presso i fascisti 
i quali la chiamano la Spagna 
rossa ». Nessuno dì noi è sicuro al 
mattino, quando entra allo stabili¬ 
mento. di uscirne la sera per dor¬ 
mire nel suo letto ; mezz'ora prima 
che fischi la sirena arriva la polizia 
e qualcuno se ne va. - 

- E la radio ? - 

- La sì ascolta malgrado tutto ; 
la Spagna, la vittoria del repubbli¬ 
cani sono la nostra speranza e « se 
sfida l'universo par sentir la vose 
de Madrid >, Nella nostra immensa 
povertà abbiamo dato un po' di de¬ 
naro per la Spagna* Ho dei com¬ 
pagni che tengono accanto allap¬ 
pare echio radio una rivoltella, di¬ 
sposti a sparare se i fascisti entrano 
per farlo a pezzi* Del resto ne col¬ 
gono ben pochi ; ci si raduna al 
buio, in una stanza interna, con 
Destre chiuse* Certo le trasmissioni 
sono molto disturbate. - 

- Che cosa aspettate, dunque, che 
cosa sperate ? - domando a mo’ dì 
conclusione. 

- Ci appetiamo la guerra : spe¬ 
riamo nei compagni di Francia : 
speriamo che Franco ed i fascismi 
wo vinti. - 

L’amico trae di tasca un rettan¬ 
golo di carta gualcito e quasi illeg¬ 
gibile, - Guarda* è mia mezza co¬ 
lonna di un vecchio numero di 
« Giustizia e Libertà * ; forse è 11 
brano di un articolo dì Carlo Ros¬ 
selli. ucciso allo stesso modo di Mat¬ 
teotti per ordine di Mussolini. 
Questo pezzetto di carta è passato 
da una mano all’altra fra migliaia 
di operai ; cosi’ è arrivato a me e 
passerà al altri domani. Ogni volta 
che un pezzo di carta come questo 
ci capita nelle mani si *spera ... Poi, 
chi sa, gli operai, I lavoratori d’Italia 
rovescieranno il fascismo, e Rosselli 
sarà vendicato. - 


CARLO ROSSELLI 

nella rievocazione di un miliziano 


Barcellona , giugno 

Fu In Italia, in occasione della ri¬ 
voluzione spagnola, che sentii per 
la prima volta parlare di Rosselli, 
Era corsa intorno a lui una specie 
di leggenda ; si diceva che una co¬ 
lonna dItaliani era subito corsa in 
Spagna in difesa della libertà e che 
Rosselli ne era il comandante* 

Alla mia venuta in Spagna questa 
colonna aveva glorificato col sangue 
dei combattenti il suo valore. Mario 
Ah geloni, Zuddas ed altri avevano 
già tramandato alla storia il loro 
nome. Monte Pelato gru evocato con 
fierezza e con speranza dagli anti¬ 
fascisti italiani. 


E' Tardienta un piccolo paese del 
Nord-Aragon. Possiede un celebre 
acquedotto ed è allacciata al nodo 
ferroviario Saragozza-Huesca* Tar¬ 
dienta divenne, per ìa sua ubicazio¬ 
ne* la chiave di volta del fronte 
Nord-Aragon, L'uragano fascista si 
scateno’. Su d'acquedotto, messo a 
ferro e fuoco,le milizie rivoluzionarie 
fecero barriera. E fu li» sotto II tur¬ 
bine del ferro ^fascista, che dovevo 
conoscere una delle molte gesta di 
Carlo Rosselli. I fascisti* riordinate 
ed accresciute le forze» decisi a farla 
finita. lanciarono all’attacco i mer¬ 
cenari mori e il lercio. Rosselli, 
comandante tecnico della Divisione 
Ascaso, che operava alla nostra de- 
stra, era, credo, stato chiamato dal¬ 
lo Stato Maggiore del luogo per 
cooperare alla difesa del paese. Ma 
invece che a tavolino, Rosselli coo¬ 
pero' alla difesa di Tardienta sul 
parapetto della trincea con un fucile 
alla mano. Era al suo posto. Aveva 
subito visto il momento grave e 
compreso che il tavolino non era 11 
luogo più adatto per difendere vali¬ 
damente 0 fronte. Le truppe mer¬ 
cenarie di Franco non passarono e 
con Tardienta fu salvo tutto il fron¬ 
te Nord-Est. 

St. Louis, piccola graziosa casina 
semi-nascosta da alti alberi, a pochi 
chilometri da Huesca, mi ospito" do¬ 
po l'avventura di Tardienta. MI 
trovavo ora con la Colonna Italiana 
e non avevo che un desiderio : co¬ 
noscere il suo capo e dirgli ... quante 
cose pensavo. L’occasione me la 
presento' il compagno Orlandini, co¬ 
mandante dello scaglione di Tar¬ 
dienta, Non ricordo le domande 
che mi fece e tanto meno le risposte 
che gli diedi, Continuavo a guar¬ 
darlo. Si interesso* di tutti ì compa¬ 
gni del mio gruppo La sua parola 
era un incoraggiamento* la sua voce 
esprimeva una fede combattiva* 

Madrid era ìn pericolo. Si doveva 
attaccare in Catalogna, a qualunque 
costo. Rosselli traccio' il piano tat¬ 
tico. La Colonna Ascaso avrebbe 
investito Almudevar dì fronte e sul¬ 
la destra* mentre alla sinistra la 
« Carlo Marx » avrebbe dovuto Inca¬ 
ricarsi di attaccare l’Ermìta di San¬ 
ta Qui te ria - posizione dominante - 
farla capitolare e stringere in una 
morsa I fortini fascisti di Almude¬ 
var. Piano geniale* ardito. Ma un 
generale non fa una battaglia : può' 
dettarla si, ma per vincerla occor¬ 
rono mezzi e armonica, tempestiva 
fusione di tutti i coefficienti neces¬ 
sari* Scarsamente armate e con 


1 prccano bagaglio tecnico, le milizie 
rivoluzionarie iniziarono l'attacco. 
Gli avamposti fascisti furono supe¬ 
rati di corsa» Trasportate dal loro 
impulso generoso asse si gettarono 
decisamente nel vivo della battaglia. 
Sorpresi ed incapaci di sostenere la 
lotta sul terreno del coraggio, i fa¬ 
scisti piegarono e sì rinchiusero nei 
1 loro fortini. Almudevar era ormai 
a poche centinaia di metri. Si pren¬ 
derà ? Purtroppo non fu cosi 1 . Se 
nell’inizio del combattimento era - 
come si è detto - il coefficiente va¬ 
lore che aveva la prevalenza, ora 
invece entrava ìn gioco II coefficien¬ 
te armamento. E su questo terreno 
eravamo in condizioni d Inferiorità* 
Privi dell’ausilio dell'aviazione e con 
batterle sfuocate* i fortini nemici 
furono ostacoli insuperabili- Invano 
il genio ardimentoso di un uomo* 
Rosselli, tento' supplire alle defi¬ 
cienze dei più, e vana resto 1 pure 
l'ardita marcia dì una nostra pat¬ 
tuglia d’avanguardia che si era già 
portata alle prime case del paese* 
Verme anche a mancare, per cause 
incomprensibili, Tausillo delle forze 
di sinistra* 

Durante I giorni della battaglia e 
quelli che la precedettero» Rosselli 
prodigo 1 i suoi sforzi :per tutti e dap¬ 
pertutto egli correva* vedeva, con¬ 
sigliava ; dove andava, Ja sua pre¬ 
senza rincuorava 1 combattenti* Ma 
l'eccesso della fatica lo costrìnse ad 
allettarsi. Il male - ima flebite - 
si aggravo', rendendo necessarie cu¬ 
re molto più appropriate che non 
quelle che gli si potevano fare nel 
piccolo ospedaletto. Ricordo ancora 
l'espressione di dolore che gli appar¬ 
ve sul viso quando il medico gli an¬ 
nuncio’ Timpossibilità di curarlo col 
mezzi che aveva a disposizione. Il 
nostro comandante doveva partire, 
doveva lasciarci. Sperammo ancora, 
ma invano. Parti’* Con quanta 
amarezza vedemmo allontanarsi 
TautomibLe che lo trasportava. Nel 
rimpianto, una speranza : sarebbe 
tornato I 

Carlo Rosselli aveva lasciato sul 
fronte d’Aragon un indelebile ricor¬ 
do* H suo nome era sulla bocca di 
tutti* Lo amavamo tutti ; e più di 
noi lo amavano e lo stimavano, se 
possibile, i compagni spagnoli. Buo¬ 
no* nobile, generoso» ascoltava ed 
alleviava tutte le nostre pene. Per 
lui tutti erano uguali» tutti erano 
compagni. Nel parlarci non ci fa¬ 
ceva sentire il peso della sua supe¬ 
riorità intellettuale e di posto. La¬ 
voratore insta nettile* animato dal 
freddo disprezzo della vita» non volle 
e non creo 1 privilegi. Più che nostro 
capo era nostro compagno. Con po¬ 
chissimi elementi tecnici a sua di¬ 
sposizione dovette prendersi tutto 
| sulle capaci spalle. A tavolino, in 
trincea* in pattuglie dì ricognizione, 
sempre sorridente, mai stanco. Man¬ 
giava quando se ne ricordava e dor¬ 
miva quando poteva. Niente mensa, 
niente letto. Gavetta e pagliericcio* 

I miliziani italiani antifascisti lo 
ricordano con ammirazione e con 
riconoscenza, Ricordano ? La pa¬ 
rola è impropria. Essi sentono dì 
averlo ancora vicino. E più vicino 
lo avranno quando dalla Spagna la 
lotta armata passerà in Italia. 

EFFEGI 


Il ferro dell’ Elba 

e la guerra 


■-***-* 


arommt m mnnmro nimì 


trincea, superando, per eroica forza di 
spirito* ,a ìche e privazioni,di cui la sua 
salute fisica sentiva il peso più dura¬ 
mente, Assunto, pei* lo sue capacità 
tecniche, al comando di una compagnia 
di zappa ori nella divisione Ascaso, fu 
colpito da una palla nemica il 16 giugno 
1937, nel suo giorno anni versarlo. Re¬ 
centemente. aveva rinunciato al suo 
turno di licenza ]>er non abbandonare 
Il posto di compattimento, 

Al padre, al .Va te Ilo - che anch'essi 
hanno compili o in Spagna il loro do¬ 
vere di rivoluzionari - alla famiglia» ai 
suol compagni di fede» G, L. esprime 
la sua solidarietà. 


Con provvedimento preso dal go¬ 
verno in Consìglio dei ministri te¬ 
nutosi a Roma il 23 giugno scorso 
è stato deciso che l'estrazione del 
ni inorale dì ferro dalTisola d’E-ba 
ammonterà, d’ora in poi, ad 1 mi¬ 
lione dì tonnellate annue* Tale 
provvedimento « vuol dire che la 
marcia verso l'autarchia procede 
con ritmo sicuro anche nel settore 
minerario e che» se potranno essere 
aumentati in proporzione icome 
non è dubbio) ì rendimenti degli 
altri giacimenti, il passaggio da un 
minimo a un massimo d'indipenden¬ 
za economica potrà essere effettuato 
con largo anticipo sulle stesse più 
ottimistiche previsioni » (commen¬ 
to del « Popolo d’Italia », 25 giugno 
1937 alle disposizioni suddette). 

Considerando le statìstiche del- 
l'es + razione del ferro in Italia, e 
particolarmente dalle miniere ciba¬ 
ne. che forniscono circa i 4/5 delia 
produzione f 1 *. ci si accorgerà che 
ì'estrazione del ferra non aveva 
mai raggiunto, sìnora, proporzioni 
cosi' gigantesche. Se, infatti, nel 
1913 si estraevano 603*100 tonnel¬ 
late, di cui 548.700 dall'isola d'Elba, 
per passare a ben 994.000 tonnellate 
nel 1917, anno ìn cui la guerra mon¬ 
diale infuriava, e nulla veniva ri¬ 
sparmiato per affrettare il crollo 
dclTimpero austro-ungarico, si ri¬ 
tornava a 280.000 tonnellate nel 
1921. a 340,800 tonnellate nel 1923, 
a 218.700 nel 1924, negli anni del 
perìodo immediatamente post-bel¬ 
lico f21 # 

La produzione si elevava a 613.326 
tonnellate annue in media tra il 
1926 od n 1930 ; e poi fino al 1935 
non supero' mai le 560.853 tonnel¬ 
late annue (massimo raggiunto nel 
1931) (3). L'anno scorso, brusca¬ 
mente, la guerra d'Etiopia necessi¬ 
to’ Test razione di ben 824.668 ton¬ 
nellate di minerale di ferro (com¬ 
prese le leghe manganesifere rap¬ 
presentanti tuttavia una parte in¬ 
significante della cifra tofani (4L 
Nel primo trimestre del 1937 la pro¬ 
duzione superava già di 10.000 
torme]late le cifre del periodo cor¬ 
rispondente dell'anno precedente 
attestando un’accelerazione contri 
nuata del ritmo della produzione 
(cf. ed* la i. Finalmente, col prov¬ 
vedimento di pochi giorni or sono 
si è deciso di estrarre dalla soia 
Isola d’Elba 1,000.000 di tonnellate 
alVanno, aumentando proporzional¬ 


mente /estrazione nelle altre mi¬ 
niere del regno. Ciò’ farà ammon¬ 
tare la produzione del minerale di 
ferro a ben 1.250.000 tonnellate an¬ 
nue. cifra assolutamente enorme in 
paragone agli anni precedenti. 

lì furore mussolini ano è dunque 
giunto, per ragioni dì prestigio* di 
assassinio internazionale e di pre¬ 
tesa coerenza economica nel prò» 
seguimento di una fallimentare 
politica autarchica, ad intaccare 
come mai finora, i tesori* purtrop- 
po non inesauribili» delTLsola d'Elba* 
La nazione italiana è condotta* 
per rendere possibile una nuova, e 
forse ancor più temeraria avven¬ 
tura del suo padrone, a consumare 
ad un ritmo acc eie ratissimo le sue 
riserve di ferro* Poiché le riserve 
accertate di minerale di ferro nelle 
miniere italiane ammontano a soli 
40 milioni di tonnellate, di cui sol¬ 
tanto 8 milioni nell'ìsoa d'Elba (5), 
al ritmo di 1 milione al Tanno* tra 
8 anni non ci sarà più un solo mil¬ 
ligrammo di ferro nelle miniere 
elbae, che pure erano quelle da cui 
si estraeva più vantaggiosamente li 
minerale. Perdo’» tra poco, in fat¬ 
to dì autarchia, per quel che ri¬ 
guarda il minerale di ferro, malia 
sarà completamente asservita alle 
potenze straniere* 

Tutto ciò 1 pare assolutamente in¬ 
sensato» tranne che In una Ipotesi: 
di guerra europea, e guerra a breve 
scadenza. La nuova politica del- 
Testrazione del ferro italiano costi¬ 
tuisce, con Vultimo discorso di Hit¬ 
ler pronunciato il 28 giugno scorso 
a Wùrzbtirg, il più solenne avver¬ 
timento a coloro i quali credono 
ancora alla politica di pace delle 
potenze fasciste. 

Ettw&to RobottL 


d) - L, Visintin* CaleTtdario Atlante 
De Agostini 193G p. 76. 

(2) - Cifre desunte dal volume pub¬ 
blicato nel 1929 dalla Banca Commer¬ 
cia !p italiana : Movimento Economico 
deintalìa - Raccolta di rcoririe stoffa 
st iche per Vanno 1929. 

(35 - Cifre desunte dal Compendio 
statistico italiano 1936. 

'4i - Cf. nel Supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale N*. 117 del 21 
viaggio 1937* Anno 12", - fascicolo 5*. - 
j] Bollettino mensile dì statistica dèi - 
ITxWuto centrale dì statìstica del regno 
d'Ifaìia. p r 270. 

r5ì - Cf, L Vlsìntin, op. cit* ; la Rac¬ 
colta del*a Banca Commerciale italia¬ 
na» cit. 
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CARLO ROSSELLI 


par LOUIS VALLON 


J aì canna Carlo Rosselli én 1930, 
lorsqiriil vini slnstaHer a Paris, au 
paste de commandement de la latte 
antifasciste que son talent et son 
dévouement lui valuxent d’occuper. 
n devint mon ami ; je garde le sou¬ 
venir des nomareuses et affectueu- 
se# conversations ou discussione 
que nous eùmes ensemble au cours 
de ces longucs promenades sur la 
rive gauche, que nous habit tonte 
l J un et Tati tre. Il aimalt la discus- 
sion, y partìcipalt avec passioni 
tout en restant toujours extrème- 
ment lucide et objectif. 

Farmi les jcunes sociali® tes 
Francato qu’il connut alors. il s’é- 
tait falt de nombreux amis et son 
mfluence rateile etnei le. son rayon- 
nement moral étaìent lels. quii 
n'est pas excessif de prétendre que 
plusìeurs d’entre nous lui dolvent 
beaucoup. 

Sans doute, Henri Pollès ria jus- 
tament souligné dans un des pré¬ 
cédente numéros de « Justice et 
Liberto > P le très beau Jivre qu T ìl 
putito en 1930, * Socialismo libe¬ 
ral ». nto-t-il pas eu, en sur face, 
tout le retentìssement quii auralt 
meri té ; mais ce llvre f lit cepen 
dant In et commenté avec passion, 
et Je stila le chcminement salvi en 
profondeur par les idées quii a de- 
veloppées, dans ’fesprit et la cons- 
cience de pJusieurs dente.? aous, 
Poirr ma part, je le siine sur le me- 
me pian que le grand Iiivre d'Henri 
de Man. Au - dela du marxistne >, 
Ces deux eonfa&skms intellectueliles, 
vermut d’haninies auxquels persoli - 
ne ne peut contener la qualità de 
socia iste, ont eu plus de portée 
Qirion ne Te crolt ordina ire meni, mu 
me si le vocabulaìre tradittonnel des 
congrès et un oertain esprit scota ire 
ne tour ont pas encore fait tonte 
tour part. li n’y a de vérités que 
pour ceux qui les eh ichent, et il 
fa ut Taire effort pour les trjuver. 

Quelle lucide analysc de Qb. crlse 
ìdéologique et pratique du social to¬ 
me d’après-guerre comstitue « so¬ 
cialtome liberal \ ce livre alerte. 
écx;t aux ìles Lipari, en ca- 
chette 3 Quel témoìgniage* venant 
non pas d'un de ces spectateurs hn- 
pitoyables qui, de Se tir confortatole 
bureau, exercam tour verve aux dé- 
pene de tous ceux qui agterent, mais 
cri un combattali! du socia‘isme, pla¬ 
ce en première lime lutto ni sans 
arrèt et sanx defaillance pour la 
justice et la liberté du iieupto ita- 
Lien* pour la viotoirc du socialisme 
intoniattonai. Je penso au mot de 
Ni etiche ; «Ecrto avec ton sang. et 
tu apprencìras que le sang est es¬ 
prit >, Peu imparte quj quelques im- 1 
bécitos aient traìté Rasserii de « ré- 
formtote * ! Cotte antique du mar- 
xtome. toute c ha urto de son expé- 
rlence personnelto -tali eependant 
pieine die plété enver;; Marx qui 
restalt à ses yeux le plus puL&smt 
génie qui alt contribuì à la forma- 
tìqn du socialis,-e moderne, 

li pensalt servir ce qn’U y a de 
piiLs permanent, dans 3a pensée de 
tous tos maitre.s in . ona tome, in La 
soumettant au cnble d'un jagement 
fonde sur la raison et i'expérien- 
ce, sachant bien qu^ chaque dottri¬ 
ne sociale ne peu. c f re que l’ex- 
pression momentanea et adequale 
ci* un mouvement. &L:&cUl t piace 
da ns des circonsta nees ctisloriques, 
_lles-mèmes en perpètue] change- 
menf. 

- Social tome liberai oe ti tre sur- 
prlt, choqua mèi X- certame Com- 
bien il nous parait maintenant au 
milieu des difflcultés du Front po- 
puSaire francato lourd de sens et 
'barge de ve ri té hu amine. Roteili 
avait cté amene, après avoir ana- 
lysé les causes du succèi du 
me d&ns son propre pays, à pliacer 
les probièmes de liberté et d’mdé- 
penda nce individuelle ou contre 
mème de sa concepì loffi dii soeia- 
lisme. C’est en cela quii voulait 
étre Ubèra!. Pour Rosselli, socialis¬ 
me et démocratie se confondaient; 
solialtotc et dittature étaient a n/ti- 
nomiques* La méthode démoci'ati- 
que lui a ppar atosai, t cornine une 
coniéquence de Tatti tu de libérale 
du socialtome ; mato Ce mot dé- 
moeratlque ne pouvalt, à ,ses yeux t 
se substitaer au mot liberal. 

« Ltosprit liberai, a-t-il dii, est 
essentieUement dtaleetique et lato- 
torique. Pour lui, la tutte est les 
scuce mème de la vie, ia resiti tante 
d'un choc, d'une rencontre perpé- 
tuelle de forces, Nous voulons sou- 
lenir ici que le mouvement socialto- 
te. par ses mobilcs et par les resini- 
tate qulill a obtenus jusqu'ici dans le 
déveioppemen t de la société. exerce 
ordinairement dans la société con¬ 
crète oli nous vìvons. une fonation 
libérale évi dente 

Pour Rosselli, ressentiei étalt que 
le social tome ne reste j amato neutre 
ou inactif, et qu'il intervienne, à 
ehaque ìnstant, cornane ime force 
intérieure qui veut tout construire 
organtoer, et non comme une force 
otérieuiT qui prótendrait tout bcu- 
leverser sous prétexL- de tout re 
oonstruire. 

L'absence de dogmaItome dans la 
pensée, n'était cortes pas, cliez Sul, 
la con tre -parile d’une renoncemcnt 


Je souhaiterais vo to les soci al is- 
te.s francato réfléchir à cotte pensée 
que j f ai retemi au ipassage : « li 
se pourrait bien que Theure fui ve¬ 
nne de pointer sur rtdée de Tiber 
té, de rappeìer que c'est en tous cas 
aux partto de réforme qu'il convieni 
d J exagérer Télément voflOnté. aiors 
que c'est "e rdle des oonsérvatears 
d’exagérer les résistairoas. Le deter¬ 
minismo marxiste, mème dans Iln-* 
terprétation corrigée qu’en dorment 
Les revìsionntotes. conduit à Taccep- 
Uitlon au tout au moine ii un res- 
peci fi priori excassif de la réalìlé 
extotante par le seul fait quelle 
existe. I] bumilìe rhumanitè en lui 
rappelant sans cesse sa peti tesse 
vis-à-vis des formidables forces na- 
ture'tles, socia les et -de milieu ; il 
risque facilement de conduire à des 
forraes de réstgnation sur le mobile 
de la passivité cathalique. Tous les 
d:eux soni dangereux. y comprls ce- 
lui des forces -d e production. * 

Il fa ut vouloi r le social tome, ipour 
le crier. La velcri té de libarle qui 
anime le peu pie ne doli pas con- 
duire au l'espect de ia li ber té de la 


jungle, qui règne dans ì p economi e 
capitalista. 

Entra le tra vaiti et le capitai, c'est 
la libertà qui opprime et ia con¬ 
ferà in te qui libere, Rosselli m'étalt 
pas portisan de la tiimidité en ma- 
fière de gouvernemoni, et son * li- 
béraliame » n'était -pas cedui qui 
oert tes trusts, pao* puisilùanknfté*,, Jdi connu moì aussi ce pur hé- 
Nous Tavons perda ; nous le pleu- TQSi s | iàchement assassine, en com- 
rom. Mais nous gard^rons difèle- pagaie de son frère, sur notre ferri¬ 
mene pieusement* affectueiiseTnent j 0 j_ re : cario Rosselli, 
uson souvenir. Son imago est encore Sitòt ^vadé des geóles italiennes 
dans nos yeux. avec ,son visage In- _ et és la plus au dacìeuse, la 


Sur le c ercueil d u n héros 

Entre Marx et Proudhon 


tei!igence et fin ; sa voix parie an¬ 
core à noe oreilles, arderne, inquiè¬ 
te, vibrante. Nous ne pmivons les 
oubSier, Nous saiuons rappder la 
le con de son ex empie, témoigna- 
ge de sa pensée. Le peupe de Pa¬ 
rto à fait à Carlo et Nello Rosselli 
les obsèques qu'on Fait à des amis 
très ohers : grandiose*, émouvantes 
et familières à ia foto. Leurs iom- 
bes seront oarrni nos tombes, tout 
près du Mur des Fódérés. 

Le socialisme a dé}à fourni bien 
des homunes d‘Etat à Ha bourgeotoie, 
qui, pour mieux la servir, n’onit pas 
hésité à trahir leurs ongines et 
leurs amìtiés ; c’eslt un grand 
exemple que nous .clìs^c C€ 


la p us haute bourgeoisie, mort au 
champ d'homieur du socialisme et 
de la liberté. après avoto mis tout 
ce qu ii avait de force et de vie m 
Service dii proletariato 


plus dramatique des évasions — il 
ètait venu slnstaller au Quartier 
Latin pour y contuiuer, par tous les 
moyens à sa disposition, la lutto 
contre ridéologie fasciste. Et il lui 
est arrivé plus d une foto de vento 
recueillir des informations au Cen^ 
tre de doctimentation sociale de 
TEcoIe normale superieure, 

Tout récemment. il y était revenu, 
à la domande d’un groupe de nos 
élcves, pour nous eommuniquer des 
renseignements sur la situatimi en 
Espagne. Sur les forces en présence 
et Lear degré d oi-ganisation, sur le 
doublé progrès de la mìlìtartoation 
ftos"^de c ^ e ^ so e i aito a t io n à Madrid et à 

Barceione. il nous avait ajjporté des 


L’AVENI^ DU h'ASCISME 


Le spectre des Rosselli 

Il ne faut nos a’accoutumer à la Icore un sursis. serall-ce eie quelqucs 
mort injuste, criminelle; il ne faut jours. Et puis on arme mieux e re 
pas confondre le vide^ qu^ laisse lejue ^ fuS^mpte^fà-de^ 


moins 

pour provoquer sans craindre de ré- 
ponse. On fusilie ceux qui dLsent 
qu’il est honteux de fuslller: on as¬ 


falta et des chìffres du ton le plus 
simple. de la voix la plus tran¬ 
quille avec mi évident souci d ob- 
jcctivrié. Et U fallali un effort pour 
se représenter que le jeune savant 
souriant, au front sì ciato et aux 
yeux si doux, qu’on avait devant sol, 
était un niflitant ardent. cornine as- 
soiffé d'héroìsme, et ne man quanti 
pas ime occasìon de rtoquer sa vie 
uour les causes qu ii croyait justes. 

Hélas ! les balles des fasctotes 
crEspagne. s: elles l'avaient blessé, 
n'av aient pas ré ossi à le tuer. Et il 
faut qtTU tombe sous notre ciel, 
dans un gueLapens. d*un coup de 
stylet rèvélateur.., 

Ceux qui ont voulu en finir avec 
lui auront bien mèri té, en off et, du 


cercueil dans nos faubourgs, entre 
la Grange-aux-Beiles et 3e Pére-La- 
chaise. c'est que Carlo Rosselli 
n était pas marxiste à propremem 
piirler. Du moins ne fallait-il pas lui 
demandei d’étre un marxiste ortho- 
doxe. En cette matoère. ses sympa- 
thìes eussent été plutòt du coté de 
ceux qu'on a appelés les ré Vision- 
nistes, ceux qui ont fait effort pour 
óilater, pour rendre plus élastiques 
les cadres tradltlonneto du dogma- 
ctonie marxiste. 

Lauteur du Sodalisme libéral 
souhaitalt sans doute la suppress.on 
du salariai, celle des revenus sans 
travail T et Tétablissement d'une or- 
gantoatlon économique qui fife ras- 
pecter tì abord les droits du tra- 
vailieur. Mais il ne croyait pas que 
ce résultat dùt ótre amene par la 
sento die tatù re du proletariato ni pal¬ 
ane sorte cì'explosion du système 
capitaliste résultant de ses contm- 
dictions Intenies. Il ne croyait pas 
sur tout que ia transforma ti on radi¬ 
cale de tonte Téconomie pùt étre 
preseli tee cornine la consèquence 
inéluetable dune dlalectoque de 
rhistolre, elle-me me mise eri mou¬ 
vement par le progrès de routìl- 
lage teehnique. 

La volontà des honimes, une vo¬ 
lontà tendue. enthousiastnée pai- un 
haui idéal, ini paratssalt une con- 
oitio-n nécessaire des révolutìons fé- 
condes. Et il reprochait à Marx 
d'avoir trop négligé le còte, huniain, 
le coté p&ycholGgique des questions 
sociales. 


NI. Farinacci 

incile les sìcaires fascistes 
à la vioience criminelle 


Hans « Le Ràfftme Fasciste » du 2 
juillet, M. Farinacci, ancien secrétaire 
ito nera 1 du parti fasciste t membre Un 
Grand Consoli, écrìt : 

« Dcux mille antlfascbtes ont tenu à 
Tculcitse un meeting contre le terni- 
rismp fasciste. L'n dìscours a été prò- 
noncé par E'ancien deputò Silvio Tren¬ 
ti », ancien professe tir ii l'Universi té de 
Venise. I> a déctaré que le fascisane 
muscoli file» doli ótre anéatitì. Pcnirquol 
ce vaillant « fuoruscito * rcxilé) ni 1 
vcst-il pas battìi contre nous, dès les 
i rcmiers jours de notre moim i mont ? 
Aujcuidliui qu’il vii à ìa solde des juifs 
et des - magona francars. il mcnaee de U 
f^iidrc. Cesi bien. Màis _s + iI arrìve (jue 
quetqur iTlivcìste lui rende la montiate 
de sa pièce, qxi’il n - plcurniche pas, 
ainsì que v cs dl^ries compagnoni. » 

f'Vst la une ouverte insti^atlon à la 
victouee contre un antifasciste ijotoire, 
qui a dénoncé I s responsabdités du 
fasciame et de -oh chef à l e^ard de 
ìiasmsslnat f rè rea Rosselli Le fas- 
< is:r 1 veut ass;issiner impuncHnent, mè¬ 
me n Fra nce. 

Lp. nete de > 1 , Farinacci confinile 
que te cri me borri Me de Ragnoles est 
tir « ! rime (TEI al » fasciste. Dall Ictus. 
M. f arinacci — qui, il y a trrtop ans ( 
tfétolt sol Ida ri sé aver les ansassi ns de 
>Ia II celi — avait jusUfié, dan<i son 
juirrna* ì33 juin) ics assasNiiLs de Carlo 
et Nello (torèlli, en deci a ra ut q-ue Tas- 
sassillai était un * arte di* justice », 


girne 

cherto Tenneml public n" 1. 
bomme plus dangereux pour 




c'est pii tosarli : cela semble Inatta- 
quable... 

Alnsi le fasciame continuera-t-il 
sans doute à assassine^ en masse 
cornine ìndivldueDement. Mais s'Hs 
veulent se mettre à sopprimer tous 
ceux qui dtoent La véri té, et ceux 
qui acceptent de ìa défen-dre, le¬ 
ni onde sera bientòfc un coupé-gor¬ 
ga R Test dàjà en quelques endroits 
où règne la théorie de la force. 

Après une génération sacrlflée 
pour avoir acoepté la guerre (Tun 
des frères Rosselli)* en voi ci une au- 
tre sacrifiée pour la refusar tot la 
mort de Nello auprès de Carlo est 
éloquente : le libéral lui-mème est 
-exàcufé pour ne pas renier son frère 
socialiste, opposant déclaré). En 
tous les cas ce ne soni pas les coups 
de poìgnard dans le dos qui nous 


Le peuple parisien ne s*y est pas 
I méprls t qui lui a fat les funéraiUes 
tos plus émouvantes. Il avait dii 
quelque jour qu’il ^ouliaitalt que sur 
son cercue:!, devant ®es amis réunls, 
lùt jouée une symphome de Beetho¬ 
ven. Il en fut fait cornine il Tavait 
voulu, Dans le hall des Syndicate* la 
grande voix du mus*cien de Thé- 
ro'isme s'est fato entendre : tour à 
tour douce» grave, puto triste jus- 
qu T à la morto puis frémissante dtos- 
pérance. Et tous ceux qui avaient 
connu Carlo Rosselli, retenant leurs 
larmes, évoquaient sa figure désor- 
mais ensanglanfeée et cherchaient à 
saisto, cornine émanant du cerone IL 
la pensée qui avait donne une sì 
belle unità à sa vie. 

En revenant du cìmetière, j'ai 
voulu, cornine pour causar plus 


attendent qui nous empècheront i on gtenips avec luto relire le petit ri¬ 


de regarder en face le fasciame, On 
assassine ceux qui affirment qu'il 
est bon de respirar libramento mais 
peut-ótre, avant que tous soìent as- 
sassinés, les hommes prlsonniers 
auront-Us retrouvé to goùt de Tair 
libre ? 

HENRI POLLÈS 


vre qu'il nous avait donne rmguere 
te Socialismi libéral Dans ce do- 
cument qui devenaìt un testamene 
ne trouverait-on pas l’explication de 
.son attitude et comme le secret de 
sa vaOlance ? 

Un trait qui eùt bien étonne 
beaucoup de ceux qui saluaient son 


à raetion : sa vie et sa mori soni 
là pour le prouver. 

Je vìens de rehre, avec une exferé- 
me émotlon, ce llvre de jeunesse, où 
déjà tant de maturità tateUectueOIe la capitale se ré voi te sans doute 
e- de sctonce se brourvent associées* maiv d nbord il se réjouii d’avoir en- 


cette mort avec le vide que laisse 
toute inort precoce. Il ne faut de 
sitòt cesser de penser à cotte tem¬ 
pie affaire qui, héias ! n'offre pas 
assez de dessous, de choses trou- 
blantes pour que ropìnion continue 
à s p y intéresser. Ah 1 si la vìe des hé¬ 
ros avait été doublé, triple ou qua¬ 
druple* les amateurs de romans-po- 
liclers de m au de r aient de nouveaux 
détails aux Journaux, et. peut-ètre, 
seraìent-ils touch és un jour ou 
Fautore de rémotion antifasciste,.. 

La baine de Mussolini est tenace, 
elle poursuìt bien loìn ses ennemls* 

Le fase tome semble, en dépìt de son 
orgueii prouver sa tfaiblesse ■ puis™ 
qu'il prétend repo&er sur la recher- 
che de la grandeur f il serait telle- 
ment plus grand de méprtoer l 'op¬ 
posi tion : mais non* cerili qui ment 
et qui voto ne peut supportar qu'on 
le dénonce. Tout cela semble bien 
ìnintelrigent : ear enfin toutes les 
révélation du Giustizia valaient- 
eltos le scandalo mondial qu'a pro- 
voqué cette exécution ? C'est si bete 
qu’on dirait le crime d’un affolé : 
ceux qui dout aient de certains mé- 
contentements Italie ns rapportàs 
par Rosselli neuroni plus à dotiler. 

Mais, d’un autre cóté* ce crime 
peut sembler assez malin, parce très 
bien fait : si bien fait que le fa^cis- 
rae a presque osé le signer (il a 
Torgueil de sa haine, reconnaissons- 
Ie>, il le signe chez nous sana le si¬ 
gner* et là-bas, chez lui, il dii que ce 
soni les autres tout en proclamant 
entre ies lignas sa fierté. Et perso li¬ 
ne n’a le droit de Taccusei-; on n’a 
aucune prauve : tout le monde le 
saito mais aucune protesta!ìon offi- 
cielle n’est possible. C'est splendide 
dans rhorremr; on ne s’étaìt Jamais 
avec autant de brio foutu de la vé¬ 
ri té* 

Un directeur de Journal à qui je 
disais qu'un nouvel essai a!alt pa- 
raìtre sur le faséisme, me disait que 
cela n avali aucune impori ance, que 
ìe fase tome était fini; et il en est 

encore qui disent qu’il n est pas . 1t , in *** n L 

grand chose: on commence cepen- valeurs esseiitielles de I tiumanite, Lomme beaucoup u au- 

dant dans riensemble 
dre 

fori; _ HHHHR 

sa méthode presque à la perfection. 

Voyez sa politique en Esporne; il 
ìntervieht* mais personne ne peut 
riaccuser, car il fait j'iaste ce qu ii 
faut pour gagner doucement la 
guerre sans en avoir l'air, et ainsi 
peut-il proci amer chez lui qu'il ac- 
complit une ehose enorme avec 
presque rien, et prétendre devant 
l'univers qu’il n’a que quelques vo- 
lontaires là-bas... Une maestria dans 
riart de concilier les contraires rare- 
ment attainte. 

Combien somm.es- nous encore a 
réfléchir à rihorreur du crime qui 
tua les Rosselli, et cepen dant cesi 
si borri ble qtie personne ne ri auralt 
imaglné, que persomi e ne le crai- 
gnalt* D'ailleurs, combien de choses 
qui se passent. actuellement venant 
au monde par la volontà fasciste dé- 
pa^sent riimagination tout en res¬ 
tant au-dessous du niveàu de la 
vie t 

Je crois qu'on va comprati dre ce 
qui* peut-ètre* est le plus dangereux 
dans le fascismo, et doni la latte 
antifasciste doit renir compie avant 
to.it ■ c'est qu'en multi pliant les 
borre urs, le fasciame a une chance 
de réussir (il compie là^dessus) ■ 
car on pourrait s'y accoutumer, ne 
plus protester : dan*s rihorreur mè¬ 
me il faut vivre* càst-à-dire que 
rihorreur est vite recouverte par la 
vìe* cornine par notre ftaleine la 
chatour de tout cadavre ; celai qui 
échappe à la bombe qui fa urbe ses 
fenato amis dans le bombardement cu¬ 


li ne cruint jjas d'écriie : « Les 
problèmes de conscienco, d'autono- 
— -, - i t mie, de formation de personnalitàs 

fascisme. Il était bien, pour le ìe- iìbres n’extotent pas pour Marx : iris 
girne et l'ideo.Ogie qui tour soni SOTl f renvovàs Mi tonrtornsin rì* tu 


soni renvoyés au lendemain de la 
transformation sociale. H n'y a rien 
de plus utopique ni de plus anti- 


CEST LE DEVOIR 
DES INTELLECTUELS 
D’INTERVENIR 

L’assassinat de Carlo et Nello Rosselli est un crime contre 


néce-sité inexorable à un rc^Tie qui 
est le triomphe de la libertà souve- 
raine. » 

En somme, pas assez de libertà 
dans la philosophie de Marx* pas 
assez de libéralLsme dans sa politi¬ 
que, pas assez de personnidtome 
dans sa morale : d'un mot* pas assez 
de morale, Tel est le leitmotiv de® 
reproche® qu'adresse au marxismi 
un jeune borrirne ardento qui a be- 
soin de lutter, de se dévouer, de se 
sacrifier* mais qui pour se sacrlfier 
veut conserver le droit d'affirmer 
un Idéal II n’admettait pas volon¬ 
tà ers. pour sa part* que Justice et 
Liberté f les deux mots qui devaient 
servir de titre au journal qu J il di- 
rlgeait à Parto)* fussent présentées, 
selon riexpresslon brutale de Lafar- 
gue, comme des « grues métaphy- 
siques ** 

Ce qui rcvient à dire que Carlo 
Rossei 1 ! se sentali moins près par le 
cceur de Marx que de Proudhon — 
de ce Proudhon auque] notre ami 
Armand CuvOlier vient de consacrar 
un llvre asses sevère,.. 

Il est très exact que l'auteur de 
La Justice dans la Révolutìon et 
dans VEglise demeure avant tout un 
moraliste, et méme - bien que l'ex- 
pression lui eùt fait horreur — un 
moraliste idéaliste* Mais comme il 
croit dur cornine fer aux idées qu'il 
invoque. comme il est prèt de son 
coté à se sacrifier pour elles* ses le- 
cons ne donnent pa® riimpresslon de 
verbalismo creux que latosent trop 
souvent les prédications du mora¬ 
liste. 

« Jeune liomme que la corruption 
du spècie indigne et que le zèle de 
:a justice dévore — c esi Proudhon 
qui lance cette apostrophe à la Jeu- 
nesse. Des apostrophe® comme cel¬ 
le®- 1 ; à devrjrmt allei au cceur d'un 


t dans Fensemble a compren- * ; i, ■ * l, iltìnaccù An liArrpiir I Carlo Rosselli, trop fervent* trop 

que c'est quelque chose de tres tre® crimes, mais celUl-CI les depasse lous en horreur. S boui;iarit pour x c j nte nfcer d’ètre ìe 

; un gans-sterisme qm a amene | r ^ res ^OSSellì s’étaìent COnsacrés à UH idéal de justice et de servitela- d un fatallsme que! qu ii 


liberté. C’ est pour cela qu’on les a assassinés. Matteotti a 
ét£ tue en 1924 : son meurtre a signifié la fin des libertés en 
Italie. Il ne faut pas que le meurtre des frères Rosselli signifié 
la fin des libertés en Europe. Il ne faut pas laisser la voie 
ouverte à la terreur. C*est le devoir des intellectuels d inter¬ 
venir. Que le martyre des Rosselli soit le dernier. Que soit 
donne à l’esprit et à ses représentants le droit de vivre. 


mt. Il lui lailaito à luì, la possibi¬ 
lità dàvoquer au-dassus des bataL- 
tos. comme de^ déesses incorrupti- 
bles, 3a Justice et la Liberté. Quel- 
Ics fussent autre chose pour lui que 
des mots creux il l'^prouvé par sa 
mort comme par sa vìe, vraìment 
rito ne, cesi tout dire, de la sympho- 
nie qui fut iouée sur son cercueil 
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Les étudiants italiens 


On note, deputo quelque Eemps, panni 
Ics étudiants itulie.ns une fermentation 
significative qui, souvent, è volile en ma- 
niL stations ouverte® contre le régime 
fascista. Nous avons déjà parie des étu- 
dtonto du lycée Michel-Ange de Flo¬ 
rence qui avaient eh ante la « Bandiera 
Rossa ». D*au;res m&nlfest&tlóns des 
èiudiants ont eu lieu a Milan, à Bari, et 
ailteurs. Il pandi que oes manifestatious 
«ont la conséq tanee d'une certa! ne 
orientation idéolqgique. Ceia vieni d'ètre 
conflimé dans la Tevue t La Critica Fas¬ 
cista ■ , par le prolesseur Pelizzi, Ce prò*, 
fesseur, résidant à riétranger* pubi le 
cìans la revne, après un voyage dà tu des 
m Italie, ses impresaions sur la nou- 
vclle j Dimesse ita lierme. Il trouve cette 
jeune.vc plus développée que celle de 
nasière, avant la guerre mondiale, mais 
i] afhrine en mème temps y avoli* tìé- 
couvert des « noyaux plus ou moins 
import unto de jcunes ìnclirxant à une 
espece de libéral ism e parti culi èremen t 
dans le Midi) et peut-ètre aussi des 
.\vm pati a-auto communtoles Il note,, 
en oucré, qu'il est f un lieu commim 
très souvent répàté, cli.s^s nt. qu*une plus 
i ; rande il berte de dis miss ton serali né¬ 
cessaire », 


Oes prévisìons pessimistes 
sur la colomsation italienne 
en Ethiopie 

Une mtosion d agriculteurs italiens 
(grands proprietà ir es> qui, deputo le 
mois de féyrier, étudiait en Ethiopie ia 
mise en valeur de la nouvelie colonie, 
est de retour à Rome, Ses conclusione 
soni piu là pese tonto tes et elle répond 
néga ti vernerà à la question qui intéresse 
ie plus les masses populalres ìtallennes : 
— Feut-on considerar l'Ethiopte comme 
un débouché pour le ■» surpeuplement » 
de IT tallo ? 

Da près les calcato de la mtosion, il y 
a en E htople quelques mìllions d'heeta- 
res de terre &pt*s à lagnculture, situées 
à une haute ur de 1.500 à 2,500 mètres 
au-de&sus du niveau de la mer. Mais ^le 
doti avouer qu à cette altitude les ter¬ 
rea soni habitaes par une popolation 
indigène tiàs dense et qu'il 4 ne serait 
pas aisé d'éloigner de ces terrea des po- 
pulations entìères. » 

La mlsslon dévoOe donc une foto de 
plus les intentìons de riiinpértolisme ita- 
rien qui voudrait chasser la population 
abyssine de ses terrea. Oette imeni km se 
trouve oonfirmée aussi par les propos de 
la mtosìon sur les formes de possession 
juridlque de la terre * qui n'et pas tou- 
jours Ja vél i tarile proprlété »* 

Les terre® indigènes ne servtront pas 
pour rèa User une colontoation démogra- 
phìque italieiine, doni la pressa fasciste 
parla tant avant la conquéte ; les terres 
seront données aux colons disposant de 
grands capitaux et qui, pour assurer une 
haute rentabllìté à !eurs entreprises, 
cmploìeront natimelloment la matn- 
d'oeuvre indigene. 

La mtosion insiste sur le fai?: que, pour 
toute mise en valeur de la colonie, il 
fa udrà des moyens ftnancìers énorm es et 
que l aide de riEtat. mème aux gnmds 
colons, s:ra indispensable. I/Ethlopie 
continue donc à exiger de i’Ebat italicn 
préctoémeni ce qui lui manque : des ca- 
pitaux abondants. 

Du . resta, c'est sur cette vote que le 
gouvernemeiH italien s'esf engagé de¬ 
puto quelque tamps ; des terrairL^ soni 
< oncédés aux compaghies et aux capì- 
taltoies privés sans aucune indemnité ; 
ito re^oivent, de plus, une aldo considé- 
rable de l'Etàt, On peut cìter comme 
exemple 1= s sept concessione de 1.000 ha 
dans le votoinage d r Addis-Abeba qui, en 
deliors d'alde de toutes sortes, ont r££u 
de l'E at 40 tracteurs. 

Selon le e corrière della Sera ? du 
6 juin. 4 r ooo candida us-colons, possédam 
les capitaux nécessaires, ont fait jus- 
qu -à maintena.nl la domande de s + éta- 
blr en Ethiopìe. Aitisi commence en 
Elhiople une dure xpìoita ron de ri Indi¬ 
gene sans que la solution du soi-dtoam 
problème déiuographlque Italien son 
avancée d un seul pas. 

C'est — à còlè d'autres raisoiis — sans 
douta au^si ce échec en Afrique qui 
poussc le fLiscisme vers de nouvel les 
a venture®. Làvacuatton sur l'Espàgne 
de milllers d'éléments en parile chò- 
meurs ou ex-combattants cTEthiopie de¬ 
va it élolgner un danger intérieur réel 
Mais cela nVs ; pas une solution, En 
oulre, le pian sexennal de mise en 
va'leur de l'Ethiopìe, cui prévoit une 
dépense de 21 millìards de llres, provo- 
que parml la population une inquiétutì-; 
légitlme, car ces énormes dépensès> font 
sé va nou ir lous les espoirs en une dimi- 
mition dn fardeau des taxes et des im- 
pè‘s que l'on dèe lare très souvent. 
ouv rtement, ne pouvoir plus supporter 
longtemps. 

Les rentorts envoyés 
liar Mussolini a Franco 

Les 3 000 étudiants de i'éoole de poMce 
à Rome, se. sont vus obligés de sànròler 
pour partir en Espagne, condition mise 
à leur entrée par la suite, dans les Ser¬ 
vices de la poi tee itali, enne, Gopendanl. 
pi us leu rs rei'usèrent. 

Dans le pori de Gaeta, toute circuia¬ 
moli est interdite après 23 heures, mo- 

nt où ont Iku les embarquements. 

La presse intematoonato a rela té que 
dcux nouvelles dì visiona itadennes om 
dèbarqué en Espagne. 

Le correspondant italicn du Daily 
Express confirme que di' noti ve aux dé- 
parts de troupcs pour Franco ont lieu 
de Génes. 
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